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LA LIBERTÀ NON SI TOCCA -

Migliaia di comizi di fabbrica in tutta 

Italia. Ecco la secca risposta al provocatorio 

divieto di Sceiba. 
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L'andamenlo del dibatlito. co
sì lento e disperso su temi parti
colari. non ha forse consentito a 
tutti di rendersi tonto del signifi-
ca'o e della portata complessiva 
delle deliberazioni adottale dalla 
Assemblea Costituente in materia 
di autonomie locali. In realtà la 
Camera ha deliberato in questi 
giorni la riforma più profonda 
della pubblica amministrazione 
che sia stata mai operata in Ita
lia, riforma destinata forse più 
che opiii altra ad avere riflessi 
immediati ed evidenti nella vita 
interna, nei rapporti tra cittadini 

. e Stato e nel costume democra
tico del nostro Paese. 

Noi abbiamo avuto fino ad ora 
un ordinamento interno accentra
to intorno al Governo e. nella pe
riferia, intorno ai prefetti. L'in
dirizzo nmininistrativp si determi
na negli Uffici del Ministero de
gli Interni e scende per i rami 
dell'apparato burocratico fino al
l'ultimo comune di campagna, im
prigionando la volontà e la vita 
delle Amministrazioni locali. 

Con la riforma tutto ciò scom
pare: vengono meno i prefetti, si 
svuota il Ministero dell'Interno e 
resta considerevolmente ridotta la 
burocrazia sfatale alla periferia. 
Qui tutto un nuovo ordinamento 
sorge in luogo dell'attuale. L'at
tenzione dei più si è concentrata 
sulla regione; in realtà la nuo
va struttura è più complessa e 
si impernia su tre organismi de
mocratici , autonomo ciascuno nel 
proprio ambito: il Comune, la 
provincia e la regione. 

Questo nuovo ordinamento sot
trae allo Stato una sfera conside
revole delle sue competenze; ma 
sopra tutto intacca l'interezza e la 
for/.n di un potere, del vero pote
re dello Stato italiano, della bu
rocrazia, spezzandone la conti
nuità gerarchica e subordinando
la in tre settori distinti al con
trollo degli organi amministrati
vi ili investitura popolare! 

Se dunque questa riforma è de
stinata ad avere riflessi profon
di nella vita locale, non-minor i 
saranno le ripercussioni sull'ap
parato centrale dello Stalo e sul 
Governo. Gli uomini della vec
chia classe dirigente, avvpzzi a 
una burocrazia prona ai loro TO-
jeri e peffettnmenté'àddestrata ad 
imbrigliare essa nelle sue maglie 
inestricabili la volontà democra
tica del Paese, perdono uno stru
mento insostituibile. Tutto un me
todo di governo diviene inappli
cabile. e si pongono per il nuo
v o nomo di Stato problemi nuo
vi Hi equilibrio e di coordinamen
to democratico. 

La destra liberale a w e r t i per
fettamente il pericolo, e nacque
ro di lì i radicali ordini del gior
no Nitti e Rubilli che tendevano 
a respingere tutto il progetto. 
Noi invece vediamo : in questo 
aspetto della riforma un fattore 
decisivo per i> svi luppo della de
mocrazia italiana. Ciò significa' 
che possiamo dare nel comples
so un giudizio positivo sul nuovo 
ordinamento autonomistico? 

Io penso di sì. Molti guardano 
con sospetto questa riforma per
chè e«sn fu sostenuta nella forma 
più e-lrcma ria determinati grup
pi politici non sempre amici della 
democrazid. Ora è del tutto esatto 
che l'indirizzo più estremistico in 
materia di autonomia regionale 
celava un proposito reazionario: 
quello di spezzare l'unità politica 
dello Stato, di frazionare fa lotta 
popolare in una serie di piccole 
battaglie e di impedire che le vit
torie dei gruppi più avanzati si 
riverberino in tutto il Paese. Ma 
questo tentativo è . stato infranto 
nel cor.-o del dibatl ito dall'azione 
•assidui del nostro Partito, e il 
tendenzioso autonomismo di talu
ni si è ritorto contro le loro inten
zioni soprattutto per via delle due 
sostanziali modifiche che noi sia
mo rius< itj ad introdurre nel Pro
getto: il mantenimento della pro
vincia e la limitazione dei poteri 
legislativi della regione. 

Queste due modifiche, apparen
temente di non grande rilievo. 
hanno in realtà sconvolto il pri
mitivo progetto e ne hanno pro
fondamente trasformalo la natura. 

I a divisione dell'Italia in I5» o 
20 regioni ccntral i /zatr e dotate. 
di poteri pressoché c h i u s i v i in 
materia di legislazione avrebbe 
spezzato l'unità del Paese e in
franto lo sforzo unitario delle 
masse popolari. L'inserimento di 
nn.i serie di istanze demo<ratÌche 
nell'apparato amministrativo, ri
manendo intatta l'unità fonda-
montalo della legislazione, «pezza 
invece il potere della burocrazia 
e potenzia Io sforzo delle masse 
popolari a l le quali propone, nel
l'unità della lotta, obiettivi parti
colari vicini e immediatamente 
raggiungibili . 

Stando cosi Ir co«e. il nostro 
giudizio di massima sulla riforma 
non può essere che positivo. Se le 
forze democratiche, e in primo 
luoco il nostro Partito, sapranno 
rapidamente apprezzare la situa
zione. e adeguare la loro azione 
alle mutate condizioni, si aprono 
per il popolo ital iano nuove pos
sibilità di lotta e di progresso de
mocratico. E non è affatto escluso 
che la democrazia e la libertà tro-
vino proprio nelle autonomie lo
cali quella valida difesa c h e oggi. 
per gli sviluppi della situazione 

Politica, non trovano certo nel-
apparato centrale e nel governo 

H-"--. ct-»to. 
' « E N Z O LACOWt 

SI DIMETTERÀ' IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE? 

La Costituente nega la fiducia 
alla politica scolastica di Gemella 

O L T K 15 1 le V O K T O X K •> 1 « R O X 2E O 

Croce unisce la sua voce alle severe critiche delle sinistre - 77 Gover
no costretto a rinviare le elezioni del Consiglio superiore della P. / . 

Fino al momento in cui scri-
viamo non risulta che il mini-
Uro Gonella, alla ci/i politica 
scolastica ieri l'Assemblea Co
stituente ha votalo la sfiducia, 
abbia annunciato le sue dimis
sioni. Qualcuno dice che eoli non 
le presenterà. 

Se così fosse, ci tarehbe da 
chiederti quale strumento di 
controllo democratico resti alla 
opinione pubblica e ai suoi le-
pitttmi rappresentanti, sotto ti 
ntiot'o regxmg cancellieresco. 

Quando, al costituirti del quar
to governo De Casperi, noi ne 
ponemmo in dubbio la legittimità 
democratica e criticammo ti « io 
carattere di ministero settario « 
di parte, ci fu risposto con que
sto argomento: l'Assemblea ha t 
mezzi per controllare l'operato 
del Governo e il Governo si 

sottometterà al giudizio dell'As- dato, dal canto IUO. che nelle cri 

"Speffman sarà fatto papa 
Commentate la notizia l,, 

La propaganda vaticana si americanizza • Una Facoltà di giornalismo 
tridimensionale - Centoventimila dolbri per un romanzo del cardinale 

semblea. 
Ebbene ieri l'Assemblea è sta

la chiamila a giudicare l'operalo 
del ministro della Pubblica istru
zione. nella questione del Conn-
glio Superiore della P. 1. Il di
battito si è allargato a tutta la 
politica scolastica dell'ori. Gonel
la. la qualp è stata dpfinita po
litica faziosa e dittatoriale. La 
maggioranza dell'Assemblea ha 
dato raaioue a questa tesi e si è 
schierata contro Gonella. Che 
aspetta oggi il Ministro della P. 
I. per sottomettersi al voto della 
maggioranza e andarsene? 

Se egli non se ne va. vuol dire 
che la fazione insediatasi al go
verno del Paese rifiuta di sotto-
porsi al controllo dell'Assemblea 
e. in concreto, .ti considera arbi
tra di farp e disfare a suo pia
cimento nella cosa pubblica. 

Verdetto eli condanna 
L'Assemblea Costituente ha ieri 

mattina pre$o in esame la mozio
ne presentata da deputati di tutti 
i gruppi di sinistra in merito alla 
sostituzione, disposta dal Ministro 
Gonella, del Consiglio Superiore 
della Pubblica Istruzione •• colpe
vole - di aver preso un fermo at
teggiamento di protesta contro ar
bitrarie disposizioni ed antidemo
cratici atteggiamenti del Ministro 
slesso. 

L'Assemblea, ritenendo del tutto 
ingiustificato ed illegittimo il prov
vedimento. ha invitato il Governo 
a sospenderne l'esecuzione, a ri
solvere la vertenza con il Consi
glio tuttora in carica e a sottopor
re 11 nuovo ordinamento scolasti
co all'Assemblea. 

La mozione, approvata a scruti
nio segreto con 218 voti contro 194 
suona come aperta condanna ai 
metodi, di parte e antidemocratici 
dell'ohm'Gpqellal • come critica., a 
tutto il Ministero. L'Assemblea — 
secondo la mozione approvata — 

ha infatti riscontrato nel compor
tamento del Ministro un grave di
fetto di valutazione dell'importan
za e delicatezza politica della ma
teria. Quando il presidente Ter
racini ha dato lettura dei risul
tati della votazione, da più par
ti si è gridato forte: • dimissioni! 
dimissioni! -. 

La discussione sulla mozione si 
era aperta con un invito formale 
dell'on. FARRI, firmatario della 
mozione, a Gonella perchè questi 
sconfessasse i suoi provvedimenti. 
L'on. Parri ha affermato che la 
sfrenata politica confessionale fin 
qui seguita e soprattutto la riam
missione nelle cattedre di inse
gnanti compromessi col passato re
gime e per di più pessimi educa
tori ha profondamente scosso nel
l'ambiente scolastico e nel paese 
la fiducia verso il Ministro. Farri 
ha concluso chiedendo * un atto di 
cotaggio..nudale » d» parte di Go
nella. 

BENEDETTO CROCE ha ricor

si recenti egli deprecò che il Mi
nistero dell'Istruzione fosse occu
pato dai democristiani perchè te
meva gli effetti della lunga hrama 
e della lunga astensione, e gli ec
cessi e le prepotenze che ne sa
rebbero seguiti. Ciò purtroppo è 
accaduto, e l'on. ' Gonella — ha 
proseguito Croce — ha troppo fat
to nell'interesse della sua fazione 
e ha suscitato molto scontento e 
opposizione negli animi. DI ciò è 
prova il suo contegno verso i pa
reti del Consiglio Superiore della 
Istruzione, che anche uomini insi
gni di parte democristiana hanno 
deplorato. Per di più, egli ha adot
tato un metodo imperatorio e pre
cipitoso. Ne è prova la riforma del 
Consiglio Superiore, alla quale pu
re egli ha avuto un anno intero 
per pensare e che ha attuato con 
un decreto urgentissimo, togliendo 
all'Assemblea il respiro per esa
minarlo, criticarlo ed emendarlo. 

Croce ha concluso affermando 
che in questa occasione egli ha 
sentito il dovere di stare accanto 
ai giovani e unirsi alle loro ben 
ragionevoli richieste con la spe
ranza che l'on. Gonella finisca con 
l'accettarle, reprimendo in sé il 
naturale impulso che porta ad osti
narsi per impegno di amor pro
prio, il quale in questo caso sa
rebbe un atto di superbia e. sot
to il colore della fermez.za da di
mostrare, una suggestione del Ma
ligno. 

Per conto del Governo hanno 
parlato quindi gli onorevoli LEO
NE Giovanni e DI FAUSTO ten
tando di replicare alle critiche e 
di esaltare le virtù democratiche 
del Ministro accusato. 

GONELLA ha concludo la di
scussione. Dopo aver ringraziato i 
suoi difensori d'ufficio egli, tra la 
meraviglia di coloro che ancora 
ritenevano di poter sperare nel-
U" atto di coraggio ' morale * ri
chiesto da Parri. ha dichiarato che 
il Governo non aveva nulla da 
dire. 

Dopo pochi minuti l'Assemblea. 
nella sua sovranità, approvava la 
mozione di sfiducia. 

Le elezioni del Consiglio 
rinviate a nuova data 
A tarda nera un comunicato 

del Ministero della P. I. Infor
mava che • In adesione all'invi
to manifestato dalla Assemblea 
Costituente il Ministro della P. I. 
ha disposto il rinvio a data da de
stinarsi delle elezioni del Consi
glio Superiore della P. I. ' 

III. 
La sovrintcndenza sulla stampa 

ufficiale e sullo stampa fianchegaia-
trice del Vaticano e devoluta alla 
.S'rorPterin di Stuto e particolar
mente a Mn»u. Montini >i<?(!« sua 
f/ualiffì di Segretario per gli .4#ari 
Ordtnart. /nirtritire riepnc di nota, 
nel campo della stampa, vengono 
prese anche dal card . Pizzardo. 
preletto della L'onqregmione dei 
Seminari e della Cmcersifd denl» 
.Studi, eh» si occupa prevalente
mente della stampa culturale, tipo 
- Civiltà Cattolica • la rivista dei 
oesuitt clie nelle sue rubriche eli in-
fonnarioui italiane sostenne a spa
da tratta la monarchia durante il 
periodo elettorale. 

Tuttavia lo stesso colrii 'alùsimo 
cardinal Pizzardo non disdegna di 
farsi promotore e di appoggiare 
t>ii2iafu>e propagandistiche fere e 
proprie, il Pizzardo era infatti pre
sente all'inaugurazione dell 'anno 

accademico '4(i-'47 del Centro In
ternazionale Pro-Deo, ima specie 
rii Accademia d ie mescola il sacro 
con il profano e clip conia fra le 
vue branche una » facoltà di gior-
nalisn\o - e varie .«pprin/i::a:toni 

Si propone di lanciar* sul piano 
pubblicitario americano, a me::n 
dt - sfopnns - appropriati, di con-
L'ersc.ziom radiofoniche, di rirtsf» 
i / lucrale, di con/eren:e, Qiomai! e 
insegne luminose la sostanza teo-

di . propaganda e di apostolato >a- rica dell nseyuamento di Cristo e 
'e conclusioni pratiche ricll'insegna-
menfo rii A/ons. Montini. 

dio-cinema 

U n a v e r a a g e n z i a 

d ' i n f o r m a z i o n i 
ZI CLP. (L'entro lutei nazionale 

Pro-Deo) è sialo fondato nel '45 
da un domenicano belga, il padre 
f'eli.r Aforlion, e attualmente possie
de l'attrezzatura di Una vvrn e pro
pria agenzia di informazioni con 
tre sedi centrali: Britrel les e iVetc 
York per la parte finanziaria, Ro
ma per la parte di dirigenza poli
tica. Il CLP. è sorto in antitesi alle 
vecchie formule predicatorie e di 
apostolato, ormai inefficienti, se
condo i suoi promotori, per com
battere in p r 0 della giusta cauxa 

DOPO IL DIVIETO DELLE RIUNIONI NELLE OFFICINE 

Indignata protesta della CGIL 
e comizi in tutte le fabbriche d'Italia 

L'agitazione a Milano e a ìSupoli - Lina interpellanza dei deputati 
comunisti a Montecitorio - I movimenti giovanili contro il sopruso 

La risposta della CGIL ali inquali
ficabile oicimp del ministro deìL'In-
iprno col qnatp si vietano le riu
nioni del lavoratori indette dalle 
commissioni lnleie all'Interno dejtli 
stabilimento, non si è fatta aspet
tale. 

I-a Segreteria confederale ha in
viato una lettera al ministro Sceiba. 
nella quale fa ossei vare che l'ordine 
da lui dato non ha precedenti neil^ 
storia dello Stato italiano, eccettua
ta la parentesi fascista, nò ha esem
pi simili In nessun paese democra
tico La disposizione costituisce un 
attentato gravissimo alle più elemen
tari libertà sindacali. 

e spesso col proprio sangue e pone 
ritaiia alla retroguardia di tutte Ir 
nazioni dfrnoci atictip del mondo» LA 
interpellanza termina chiedendo che 
ia circolare venga revocata 

La p r o t e s t a d i N a p o l i 

Una grave agitazione è In coifo 
intanto in tutta Italia Nel!»' fab-
oiii'he napoletane vengono votati or
dini del giorno di protesta, che tia-
dncono llndicnn/ìone degli opeia* 
OdEi avranno luogo comizi di pio-
tes-ta in tutti Eli stabilimenti. 

Anche a .Milano l'abitazione è sem-
Pie vivissima. .Wlle oflicine Bieda di 

Anche il Fionte della Gioventù h» 
votato un analoga mo/icnr 

Continuano le discussioni 
per ia scaia mobile agli statali 

Padre f'eli.r JVforltou sotto il .«aio 
del domenicano lia un cuore emi
nentemente bar:iuiono. fonie l'in-
ventore del famoso mottetto del PIA 
.. Vostro fleho non conosca» si bn'-
tera per rendere meno lacrimogeni 
e lirici i manifesti di propagando 
dei liherali di Via. Frattina, cosi i! 
Alorfion soona da ninne a scia nuo
vi •• slogans . e . gagx - per la po
litica faticanti*. 

Il Ser r i - to di Informazioni del 
CIP, funzionante con bollettini 
ffiornnlirri sul tipo rielle norma'' 
ayenrie di in/orniniioni. recaca per 
exempio tempo fa, la notizia che i' 
card Spellmann npecn riceftito la 
somma di 120.000 dollari da una 
casa cinematografica americana per 
i diritti d'autore del suo n u o t o ro-
manzo . Il Trovatello ~. La stessa 
agenzia si preoccupava di intornia
re che diecimila cattolici avevano 
celebrato il 1. Maggio a New Voile. 
pregando tutti in coro, sotto la gui
da dello stesso card. Spettinami che 
onera intonato il coro con lo - slo-

I gan - - Salvatore del mondo salva 
la Russia! .. 

L ' I s t i t u t o P r o - D e o 
L'Istituto Pro-Deo, che natural

mente si professa , indipendente -, 
ha la sua sede nel Pontificio Ateneo 
Lateranense, dove appunto .ti svol
gono i corsi della Facoltà di Gior
nalismo. /u questa scuola, sotto la 
guida rii Padre Morlion e l'inse
gnamento di redattori entlolici r/i 
ialini i giornali ~ indipendenti - e 
roticant" sì forgiano le personalità 
giornalistiche dei futuri direttori 

! dei ballettivi parrocchiali e dei 
! giornali clericali. Ai giovani boj;« 
i «conf.i dell'Azione Cattolica che vi 

La Seg.-etdia della . C. G. 1. L. | besto S. Giovanni., ic maestranze nan-
eieva pertanto la più viva protesta I no sospeso il laVoio fino a niezao-

IL DIBATTITO SULLA RATIFICA DEL TRATTATO 

Insoddisfacente relazione 
sulla politica estera del 

di Sforza 
Governo 

Gli on. Croce. Gasparnllo e Laneva danno inizio alla discussione - Un 
ordine del giorno di Ruini - Corbino si dimette dal Gruppo liberale 

La seduta pomeridiana dell'Assem
blea Citituente »t inizia a Monte
citorio alle 17. Subito il Presidente 
annuncia che l'on. CORBINO ha Lit
io pervenire alla Presidenza le sue 
dimissioni da presidente e comoo-
nente del gruppo liberale. • 

L'on. Corbino. come e noto, in
terpretando la linea politica fin qui 
sexuita dal Partito liberale, aveva nel 
giorni scorsi impegnato il Gruppo 
liberale, dei quale era presidente, ad 
asteggiare una immediata ratifica. In 
via subordinata egli aveva proposto 
al Gruppo di astenersi dalla votazione 
sulla proposta Orlando di rinvio della 
discussione. Ma i liberali decidevano 
altrimenti e pubblicamente, coi loro 
voto, sconfessavano l'operato dell'o
norevole Corbino. 

Questi, piuttosto piccato, decideva 
<fi rendere la pariglia al Gruopo e 
dava l« dimissioni — senza che 1 de
putati dei PLI ne sapessero niente — 
direttamente alla Presidenza delia 
Costituente. 

Alle. 17 15. In un'aula ancora remi-
vuota. prende la parola il ministro 
degii esteii, on. Carlo SFORZA. l'e.-
Toccasione davanti a Sforca tvno 
stati piazzati due microfoni e !a sua 
voce arriva abbastanza chiara - alle 
orecchie del deputati La prima pai-
te del discorso del' rrinistro desìi 
esteri e interamente dedicata alla 
cronistotia dell'atteggiamento del go
verno in occasione della firma di quel 
trattato che mette ia parola fine — 
due Sfoxr* — ad un lungo periodo 
della storia italiana e suggella una 
politica immolale e sbagliata 

Polemizzando con coloro che «1 op-
cosero alla firma, l'oratore afferma 
che no»rro tup.-enr.o Interesse eia 
quello di rientiare nel con.*os«o delle 
nazioni europee. I benefici effetti del
la firma non avrebbero tardato a con
cretarsi in ultimo nella e cordiale e 
leale accoglienza avuta a Parici an
cor prima detratto formale della ra
tifica » 

Man mano che Sforza prosegue nel 
suo discorso aumenta l'attesa dei pie-

t perchè roi italiani siamo gente si 
fatta che una buona parola ci tocca 
il cuore più di ima sfilza di van
taggi materiali » 

Tra 1 grandi succedi della politica 
governativa Sforza annovera quindi 
alcune iniziative amichevoli dHl'E-
quadore. Cuba. Panama ed Honduras 
li D. C. appiaudonni. 

Per non perdere subite questi van
tarci occorre ratificale immediata
mente 

La politica futura 

Slot za dichiara che per amore di 
patria epli non vuol parlare dei pe
ricoli che l'Italia attraverserebbe in 
caso dj mancata latifica. ma aegiun-
ec che sarà piouto tuttavia ad il-
lustrai li se Qualcuno glielo chiederà. 

A titclo di anticipazione «piega 
che negli Stati Uniti si avrebbero 
• lavorevoli ripercu-sioni nel ca«o di 
una mancata ratifica, che dannegge
rebbero la no-tra partecipazione a] 
piano MatshuII 

Lanciata, per conto «un o di terzi, 
que«-;a piccola minaccia, il conte"Sfor

ra conclude ni questo punto affer-
n.ando che. pei- quanto riguarda la 
partec-jpazione al piano Marshall. l'I
talia potrebbe correte il risento di 
««sere messa sulle stesso piano della 
Germania. 

Decidendosi infine a fare qualche 
vago accenno alla politica estera fu
tura. SFORZA si limita alle ovvie af-
feima7ioni che è necessario intra
prendere traffici con l'America Lati
na e 1 Paesi dell'Europa orientale 

Il dibattito alla Costituente — ag
giunge poi l'oratore — non sembTa 
mettere in dubbio la necessità della 
ratifica, ma bensì quella del momen
to della ratifica Egli afferma eh» le 
opposte te*i po.«ono essere assorbite 
e conciliate dalla formula proposta 
di recente dal Governo 

Per contestare ti trattato — dice 
Sforza — non possiamo servirci di 
un arnese della vecchia politica, ma 
di una \isione più larga e più ani-
Dia La ratifica italiana, d'altra par
te servirebbe ad avvicinare l'URSS 
e l'occidente e ad impedire una po-

. fContintio in 2. pag., 1. col.) ' 

e domanda l'immediata revoca del 
provvedi mento. 

Di V i t to r io t e l e f o n a a S c e i b a 
Il compagno Uj Vittoiio ha tele

fonato Ieri mattina al mmistio Scei
ba per denunciargli la gravita della 
situazione II roiltquio. vivacissimo. 
ha avuto alcuni momenti rii anima
tici. Il ministio ha ceicato di rassi
curare il Segietario generale della 
CGIL, asserendo che l'ordine da lui 
risto non si ri.'crisce a liunioni sin
dacali. bensì solo a comizi politici. 
e ha detto che cercherà di revocare 
l'ordine o di modificai lo «opportu
namente » 

Il compagno Di Vittorio ci ha fat
to elevare jri prono*ito come que-to 
tentativo di diminuire la gravità cei-
l'orriine sia stato già demolito dalia 
lettera confederale e ci ha a c c u 
rato che la po.-izione della CGIL ri
mane di vigile attesa Solo qusmrio 
le ulteriori disposizioni del miniatio 
resiauirranno la libeità violata, ..i 
CGIL potrà ritenersi soddisfatta m 
ca-o rontrario essa compirà il suo 
dovere per tutelare le libertà sin
dacali e democratiche 

E delle huor-.e lnten7ion| di S f h j 
si ha il riiriito di riubjiare. quando 
il Ministro ha la faccia tosta di af
fermare — fonie ha fatto ieri in un 
comunicato ufficiate — che la dispo
sizione pnliT-jocca • è stata sollecitata 
dai lavoratori »! 

L ' i n t e r p e l l a n z a 
I eo-npsgm comunisti preposti a2'.' 

organi direttivi della CGIL hanno 
presentato una interpellanza urgente 
al mlniitro dell'Interno « per conosce
re i motivi che hanno indotto i! 
direttore cenerale delta P S ad c-
manare la circolare 40617,4412/1962 
deil'3 luglio r'ne vieta le riunioni 
all'interno delle fabbriche Questo 
provvedimento annulla di fatto 50 
anni di conquiste sindaca!] realiz
zate dal lavoratori italiani di ozn| 
tendenza politica col loro sacrificio 

giorno. all'Alfa Romeo la sospensio
ne è dmata un'ora Alle IR »1 e 
riunito ì'E«ecut«vo della C d.L che 

i ha votato un vibrato o.d.g. di pro-
' testa 

Pies.so il Miniatelo del I.a'.oto si 
è Munita nella serala di ieri — ron . . 
alcuni giorni di preceden/.a sulla data vengono fi insegna come n fa un 
fissata — la commissione di tecnici j V'ornale. Non essendovi ne tipo-
che deve studiare l'adeguamento del-1 grafia ne - linotype - l'introna
la scala mobile agli statali. | mento è del tutto teorico e .<t r'-

Piecedentemente. nel pomeriggio i , s o j , . P „Pj fnr modo che gli aitici t 
« 0 n i S ? l f i 1 , i P , , V " , O i i O - * ; S a " U c,ì

Vo]. npprendano come *i deve imposta-noi-evole Pastore si er.mo locati al KH . .. . • ,' . 
v = r!stern de- Lavoro per «fisriife* e ' re Politicamente un giornale che 
coi Miniano Fanfanl tutte le questio-1 abbia rome linea dt condotta qucl-
ni che — in relazione al blocco dei j la dell'apostolato lattolico. Gli al-
llcenziamenti — la Conflndustria ba i Iiert direttori, redattori capi e rr-
rlmesso sul tappeto col suo comuni- j dottori interni ed esteri stanno tut-
cato di mercoledì scoi so La Segn-te- : M | n „„„ stan:a c o „ daranft carta, 
ria confederala aveva fatto presente I 
al Ministro che le ragioni iddo'tr mntiln e macchine da scrivere. 

I rapr-esentanti d"> movimenti de- [ d a , i a Confindustria sono insostenibili 
mociatici giovanili hanno ieri appro-i 
vato un ordine del giorno col qua-
le c! '-esnaia al Governo la g:avita! 
della situazione dciivata nel pac*e| 
dai susseguii*i dei provvedimene! »r-' 
b'traii e antidemocratici emanati rial 
ministro Scriba r in particolaTnodo 
dal più recente di essi. 

I l g r u p p o p a r l a m e n t a r e 
c o m u n i s t a è c o n v o c a t o 
o g g i a l l e o r e 15,30 n e l 
l ' a u l a X d i M o n t e c i t o r i o . 

ALLARME AL Q t Al D'ORSAV 

La Franc ia esclusa 
dalla Conferenza sulla Ruhr 

Reazioni a Parigi per un sintomatico editoriale del Times 

j D'unprori'iso entra dt corsa un 
j recerendo injepnanfe che dà rop*-
, riamente uria noti;tn Qtia!.iin.<i Su 
| Questa notizia gli allievi dehbonn 
j rostri/ ire il giornale: articolo ri* 
j fondo, - reportage -. commenti riW-

la stamoa estera, polemiche ecc. 
Tempo fa a titolo di esempio e di 
allenamento venne dato come te
ma: .. Tito ha invaso l'Italia 
(Giorni prima gli allievi avevaro 
dovuto commentare la notizia- - Il 
card. Soellman *• stato fatto Pana -. 

Questo sistema di fare i giornali 
viene chiamato « dialettica dcll'at-
t"ff'ttn - oppure - giornalitmo d> 
terza dimensione -. Per addottri
narsi profondamente iv querta rf'n-

MAVRIZIO FERRARA 
(Continua In 2 pag.. 1 col.) 

(Dal no"trn rorrirpondeute) 
PARIGI. 24 — Le informazioni ap

parentemente centiaririit»oi ie relati\e 
ai negoziati franco-an2lo-americani 
sul p:obloma ifde-to succedono ria 
qjalche c.Oiiio coti una rapidità la-
Ir ciie e rpces»ario fare il punto 
della situa/ione 

Da Washington tono intervenuti ie
ri declì elemcr.tj nuovi, in una let
tera inairiz.-ata a Bidault dal gene
rale Marshall, questi comunica che 
ognj decisione relativa alla Ruhi e 
di esclusiva compclenza degli anglo
americani. i quali pero acconsenti 

aieip ;a piloiità p'r ricevere 1 lor-
ro-si a'iiericani Î e industrie dell* 
Ruhr devono essere ricostruite se
condo un piano comune anzloanierl-
cano e la \. ia deve essere aper:a p»r 
l'inveótrncnto di grandi capitali pri
vati americani. Il controllo biia:era!e 
cr*e g-j Inglesi e c:i americani stanno 
introducendo nelia Ruhr. «»rà allar
galo in ur. controllo di quattro po
tenze. qualora la Francia ' l'URSS si 
dimostrino discoste ad accettare la i 
fusione Immediata delle quattro 
zone -. 

Questo linguaggio del - Ti.nes • è 
u n c i u n n i , i u u a i i t " I » ' rt*_*_»-»ii^trii«i_: .̂i _ « _ i _ ^_« i * _. 
ranno ad ascoltar,, le obiezioni che °'" Jfhc .^"j^0 '*« «£"» ,h*. Profonda
li governo francese presenterà In me- T'"ì * ̂ ZVr°, V ?„,~ „" $*V '"" 
rito. La prossima confe.enza sulla * ' ~ L * « " « « " n i Intendono mono-

DUE MEDICI DEPONGONO AL PROCESSO DI FROS1NONE 

La malattia di Arnaldo Graziosi 
e stata al centro dell'udienza 

Le manifestazioni durante la gravidanza di Maria Cappa - La malattia 
fu trasmessa alla figlia - Fu condotta in modo tendenzioso Vistruttoria? 

(Pai nostro inv.ato specia'.e) 
FROSIXONE. 24 — Fin da qnan. 

do l'Ufficiale Giudiziario ha fatto 
l'appello dei testimoni presenti 

senii i quali sperano che. sjperata ' l'impressione pcnerafe è sfata che 
la pur amuia Introduzione. Il - »nl- Irudirnra odierna avrebbe finaimen-
nlstro degli esteri sveli finalmente 
le ragioni che dovrebbero determi
nare l'Italia a dare una immediata 
ratifica. * fo.-nisca all'Assemblea coi

te scataro nella malattia dei conni 
gì Graziosi con ia j : f e r i t a e la pro
fondità di un bisturi ben affilalo. 

cretl ele-nenti in merito alle in fo Infoili i professori Fronttcelli e 
di politica estera che lì Governo ha IGaribaldi poternno chiarire circo-
seguito ed intenda sefufre. • isfan:e di rtlernnte imporratilo. 

Ma l'attesa, si trasforma a poco «t 
poco in d«lu«ton« prima e In no a , . •' p r o f . F r o n t l c e l l l 
dopo: ti discorso infatti non cov.- JJ p r „ „ 0 r«n'mone delia giornata 
tiene nesnma indicazione concreta <& ,, pro{es!t0re Enrico Franticela che 
iSoa-hl 5 r r S n . l \ . ™ r f . T , « . £ | \ « »' Ron,a una clinica ostetrica e 
cooperazione Internazionale \che arsiste Maria Cappa al momento 

L'oratore ti sofferma sulla neoessi- del parto della piccola Andreina. 
tà per noi di essere ammessi al-(Lo sua deposizione è i;aturalmenle 
l'ONTJ- notando che p«r questo sa- zeppa di termini scientifici e lo sles-
rebbe necessario ratificare prima del 
10 agosto. .,..-.-

« Revhioni di /affo » 
Rifiutare la ratifica — die* Sforra 

— significherebbe speculare e sperare 
in una crisi mondiale, in una nuova 
conflagrazione dalla quale non solo 
1! trattato uscirebbe distrutto, ma 
anche l'Italia. Qui il ministro dctli 
esteri si lancia in una serie di con
siderazioni sulle «revisioni di fatto» 
che avrebbero avuto già luogo, da 
parte di alcune nazioni, di certi ai
ticeli del trattato Tra queste * re
visioni > Sforza annovera vari di
scorsi d! Vandenherf e un di«cor»o 
di Truman che Ili toee© jl cuore 

so Presidente a volte si affatica nel 
rintracciarne il significato. Fu la le
vatrice che consigliò Maria Cappa a 
farsi visitare dal Fronticelli 

- Non icppi trovare nulla di lue
tico in quella prima visita -, dichia
ra il professor Fronticelli, - inter
pretai le perdite leucorroide. e lo 
sfogo diffuso che io non riscontrai 
ma che a detta della signora Cappa 
aveva avuto precedentemente, co
me fenomeni soliti nel periodo del
la ornLt'daiira. Partorì nella mia 
rlintVa a dicembre, con tre settima
ne di anticipo. 

' ta era affetta di sifìlide congenita 
ed anche la placenta <ra sifilitica. 
Dopo qualche giorno avvertii Gra-
zosi. Ricordo che il maestro rima
se turbato e meravigliato. Consi
gliai loro di fare una Wassermann 
e di recarsi presso uno specialista 
per bambini. Secondo me era evi
dente che il contagio non poteva es
sere stato trasmesso da generazio
ni precedenti, che era stato acqui
sirò dai genitori e da questi t ra -
smesio alla bambina -. 

Poi il solito fuoco di fila delle 
domande, alle quali Fronticelli ri
sponde con un'imperturbabilità no
tevole, e dobbiamo dire che te si
gnorine presemi in aula, durante 
la scabrosa deposizione, non sono 
state meno imperturbabili del pur 
flemmatico teste. 

Licenzialo Fronticelli. la spiro
cheta pallida continua ad essere la 
misteriosa prima attrice dell'odier
na udienza. E infatti il professor 
Giustppe Mafia Garibaldi che viene 
a deporre. ì contnot Graziosi si re
carono da lui nel febbraio del '43 
Il professor VortnittelH Io aveva 
preavvertito che la Wassermann era 
stata per entrambi posttica. Secon
do il professore la lue dei coniugi 
non poteva risalilire al nonno del 
Graziosi. Le manifestazioni lueti
che erano assai più recenti. 

1 dite cortiupt furono ffepft otftmf 

rifa a tutte le cure, anche alla bam
bina furono praticate numerose 
iniezioni intramuscolari che migl:o-
rarono iiolcvolmente le sue condi
zioni. E mai in presenza del leste 
i coniugi si dimostrarono poco af-
ffttuosi fra loro. Nessuno riversò 

prt 
Ruhr sarà quindi limitata agli In
glesi ed agli americani. so!o succes
sivamente e cioè quando gli inglesi 
e gli americani avranno concordato 
una. posizione comune, -U governo 
fiancete sa:à chiamalo ad esDrin-.eie 
t! proprio parere L'Inquietudine del
la stampa francese, -oprattut'o di 
qurlia legata al governo attuale e 
ben lunci daT!"c-serr talmata dslli 
* speranza » pspre .̂-a da Marshall cne 

! la Francia pos«a. tn un non lontano 
Ifuturo csprin-.cK- il pioprio punto di 
•visia in una conferenza tripartita. *• 
(dall'assicurazione anglo-a-;one the la 
piocsima confeier.^a anglo-americana 
sarà puramente tecnica <Le Monde» 
r.leva questa sera che già nei pre
cedenti nrro7iaTi anslo-ameucani di 
rrar.cofnrte e di Br.iir.o le decisio
ni adottate, co.ne q;:e!'a di portare 
ia produzione dj acciaio della Ruhr 

{a 14 n-ilior.i di tonnellate annue, su-
t-eieia-.r.o rii sia;-, i !ii:a il quatìio 
tecnico, e I nrrsno ufT.clo-o de! Quai 
d Or'av r-priTnc lì tir-oie eh» la 
F.ancia. a!!a p-o-sm-a conferenza tn-
oartita. sarà chiamata «e!o a tati-
P-~aie le dec:«:onj nrese a due oazli 

polizzare le ilcchezze minerarie ed 
industria,i dei:? fiuhr e fame m'ar
ma per far capitolare la Francia 

LUIGI CAVALLO 

A NOCF.RA INFERIORE 

Millo tonnellate di colono 
•lisi mi (e in un roteale irKcndm 

N'OCERA INFERIORE M IS B • 
— Per caute imDrecjsate. nel tardo 
pomeriggio di oggi si e> sviluppalo 
ur, incendio In un capannone rl»t'r> 
stabilimento delle Manifatture Coto
niere Meridionali 

L'incendio ha a**unto rapiriamen'e 
pioporzionj vastissime benché 1 Vi
gili del Fuoco di Salerno fossero In
tervenuti al più piesto Attualmente 
un mil'one di chilogrammi di cotone 
sono In preda alle fiamme crr «t 
estendono rapidamente agli altri ca
pannoni 

1 danni ascendono sd oltre mezzo 
i ii illaido 

Quattro città riconquistate 
dai patrioti indonesiani 

la minaccia .sulla capilale dei repubblicani è siala allontanala 
Boicollaagio deciso dai portuali australiani alle navi olandesi 

analo-ainerirani Ma scrive € Le irata 
Monde ». le deci-ior.i pre«f a due da-

JOCJAKARTA. 24 — L"e«ercito m-
doneslsro ha ocai duramente ron-
lr<iUacca;o 1 reparti d'invasior:*- olan
desi riconquistando Malang. Moed:o-
ksito. Poeiv.oaaoi e Singoiasi An
che la colonna o.-iiidcse cne «i dili
geva vc:>o Joeiakar'a e «tata a.te-i 
«*ata ed ha -nlzia'o una lenta nti-

teinune alle ostilità e perche 1OXL" 
lr'.ei\er.g« nel conflitto e conceda *' 
oooolo indonesiano una completa IT:-
di"j«ndtnza 

vi conìc?i;cr..*e su!I inaiente de::o lo-
o irìaz.O'ii con i t.'RSS e soprattut

to sulla conferenza a q..attio di Lon-

nifij la colpa sull'altro del contagio. ì"'1 ar,s'f>-a~.ericani e che forse »a-
St-mbrara insomma clic la respon- r S n n o * " ™ f ' " " ! " c m « ratificate dalla 
.«abilità fosse una rosa che i conci
ai avessero già risolto nrll'mt'mi-
ta della loro vita familiare. 

Difesa e Parie Civile topl iono! r , : a m r.o-.cmbre 
.«opere molfo di tnù dal Garibaldi 
E cosi domande su domande, che 
potrebbero fare arrossire le signo
rine. le quali invece imperterrite 
trovano un interesse « scientifico » 
alle flffermarior.t del noto dermo-
«ifiloppta. 

tTGO PIRRO 
(Continua in 2. pag., 2. col.) 

Clt olandesi de! can'o loro -- a 
quanto comunica il Genera'e Spoot I 
— hanno occupato l'importante p©:toj 

Francia, nschiar.o di a\ere delie g;a- d* Cheti boti che i repubblicani h^n 

La delegai, femminile ilal'ana 
giunta in Russia 

MOSCA. 14. — Radio Mosca eo-tvi-
.i ra e ie e giunta tieni cspttale in

no aboar.donato. r»er razioni stiate-j v I* t1-* '* delegazione femmnlle 'ta-
giche. senza difesa. .Un» capeggiata da R na Piccola"!. 

L'n appello e stato rivoto oc;i dal I tom3one»ve dell'esecutivo della C C, !.. 

» Mi accorti motto che la nrona-'partenti, ri lottopoicro con repola-

Per lotta la dorata del 
CAMPIONATI DEL MONDO 

di ciclismo su pista e sa strada 
(26 luglio - 3 agosto) 

pubblicheremo le corrisponden
te da Tarili del nolo giorna
lista sportivo 

O S \ A L D O FERRARI 
inviato speciale de « l'Unità ». 

Occorre cne q.iest«> rri-i.re siano 
oiese col n-.af.irro di prudenza, al 
fire di evitare una roittna definitiva 
•.un l'L'RSs circa La Germania 

Intanto nelia capita;* americana 
circo'sr.o \ oci che le conver>azioni 
sr.?lo-a.r.ericar.e p;r la Rnh" comin
cerebbero la se"i-naia piossima. 

Stillane, il -Trr.es ». In un l'vpor-
•an'is-«i~,o editoiiale riguardante 11 
problema tedesco, scrive: «Le deci
sioni prese rlag.i an;-o?ntencar.i st
anno di grande peso sul'a confe-enza 

jrtel quattro Ministri degli es'eil c'ie 
gdeve aver Iuo?o In novembre pros
iamo. Il fallimento di questa confe
renza dl«trugg*rebhe orni speranza 
1! ricostruzione di una Ge-manla uni
ficata e conferirebbe * delle misure 
d'urgenza un neMco!o«o carattere per
manente Si tratta or» dì ottener* — 
continua I1 "Times" — che la Ger
mania occidentale porti tutto 11 con
tributo di cui * rapace alla ricnstm-
>!nne europea nel quartro del plano 
Marshall. 

Ciò Implica che la Germania deve 

prc'idente della Repubblica Indo-ir 
stana Saica;r.o attiaver*o radio Jo-
gjakarta. al Presidente Truman e al 
popolo americano affinchè esercitino 
ogni Io. o potere per arrestare ia 
guerra in Indocina e giungere ad vn 
regolamento pacif.co della stes-a. 

Menti e la lotta dei patrioti indo
nesiani In difesa della loro liberta 
continua sanguinosa. la reazione in
ternazionale all'aggressione oland?1* 
si fa sentire sempre più forte Da 
Sidnev si apprende che il comitato 
esecutivo delia federazione dei sin
dacati dei lavoratori portuali ha òc-
cl;o di ooicottare le operazioni di ca
rico e scarico delle navi olandesi nei 
porti australiani Anche il sindacato 
dei minatori e quello degli opciai 
enili ha decido di appoggiare l'a
zione del sindacato dei poituali tino 
a quando non cesseranno le ostilità 
in Indonesia 

Le organizzazioni del lavoratori au
straliani presenteranno si primo mi
nistro petizioni tn cui ri chiede al 
Cov f ino ' di iniziare p»ss| urent i 
perchè il Governo olandese ponga 

Par'srtdo dal microfono d: R*d o 
Mosca. Rina P.ecolato ha salutato le 
dor.r,» rjs.se a nome de.'.e donne de-
mociattcìie di tutta Ita;*.» 

Clavlon si incontra 
con Einaudi 

leii mattina alle Ore 12 H signor 
eia- ton insieme all'ambasciatore de
gli S IT Dunn ha partecioato ad 
una riunione tenutasi presso il Vice 
Piesidente del Consiglio Einaudi, al'a 
oic-enra del Ministri Del Veccmo. 
Merzacora. Segni. Tognl e dell'Alto 
Commlssaiio per l'Alimentazione Ron
chi. del Segretario Generale del OR 
e del doti Rogers della delegazione 
• ecnica Italiana ai Washington 

Nella ;!;;r.ione. protrattasi nei' ol
tre un'ora e mezza, e Mata esainl-
neta U situazione economica Italia
na. con paitieolsr» riguardo al far»-
b|«nrnl alimentari e alle esigenza 
valutarle 
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(continuazione dalla prima pag<nn) 

l i t i c a di b l o c c h i , p e r c h è c o n t r i b u ì - I 
r e b b e ad e d i f i c a r e l 'Europa j 

Ed ed i f i care l 'Kuropa è il so lo s i - i 
sterna di e v i t a r e | b l o c c h i — o h e j 
Sforza c a l c a n d o m o l t o su ormi p a i o l a 
a l la d i s p e r a t a l i c e i c a di u n aDr»io'i.»i I 
( A b b o c c a n o p e r ò s o l o d u o riemorri- | 
Etianj e l 'applaudo n o n v i e n e » > 

A c o n c l u s i o n e del s u o l u n p o d i 
s c o r s o — in c u i nu l la e s t M o d e t t o 
c l ic r lRuatdi in c o n c r e t o !a noMia 
a z i o n e ne l c a m p o de l la p o l i t i c a i n l e i -
n a / t o n a l e — Sforza a f f erma c h e con 
la ratifica si r iusc i rà a c r e a r e qu«j|-
l 'n tn ios fe ia di f iducia ne i no ' t r i c o r -
f m t i t i c h e ci è i n d i s p e n s a b i l e e p t o -
p o n e di a b b i n a r l e ad l ina solenne-
c o n d a n n a d e l t t a t t a t o *- f 

La fine d e l d i s c o r r o v i e n e a p p l a u 
di ta da l d e m o c r i s t i a n i e eia P a c c ' a r -
di , C a n e p a e » T: . inqu in i 

4f. 

<: 7 : • 
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Le amminislralii/c al 12 ottobre 
De Cesare resterà al Comune - Prossima nomina di altri due vice-commissari 

12 n i I..I i r e . 

r a r p r e i e n t a n t i ridi
la C a t t e r à de! Lavoro , del l» C o n f e d e r -
terra e del l 'I n.or.c C.-minercianl i . 

F i n a l m e n t e è f i n n i c i i n P r e f e t t u r a p r e v n t a n t i del C e n t r o F.connmtrn de l l * c o n v e g n o p a r l e r a n n o i 

il f n n o p r a n i i i i a d e l . M i n i s t e r o d e g l ' I n - ! R i r o 0 r " 7 " , r * - M:* C o . i f e d e r t e r n . del la 

t e r n i . . . I . p i a l e l e e l e z i o n i a n i m i t i ! - ' r n " " " <"«mme'«riaiiti « n m i i r » f P " -

• t r . i t i i c n e l C o n n i n e d i , R o m a \ e u -

(.0110 d e f i n i t i v a m e n t e i f i sca le p e r il 

II discorso di Croce in i d r i c a d e l l ' a i l u a l e (Ic>uiini*-«ario 
S u M m d o p o ' rerrac in l dl( h ia i a | S t r a o r d i n a r i o , d o l i . D e C e . a r e . G i à è 

a p ^ i ' a la d i s c u s s i o n e g e n e r a l e Ha per j u m i t u un «In r e t o per t a l e 
p r i m o la p a i o l a B K N K D K T T O tTIOCK 

c h e e p r n « l i -

m a 

c h e Iepeo d i n a n z i a t i r mic i o fo i ' i . 
» K> n o n p e n s a v o — CKII d i c e r i fr -

rersrio'l al t r a t t a t o — cl ic la s o r t e mi 
a v r e b b e r i s e r v a t o un cos i c o c e n t e do
lore • e pi o s c e n e a f f e r m a n d o c l ic !.i 
s c o n f i n a tocca tu t to il p o p n ' o ìtr. i . ì iv. 
D o p o a v e r r i p e t u t o c h e 1 v i n c i m i «li 
una c u c i i ; i n o n p o r c i n o a v e r e a lcun 
d c - i d o r i o di XiiLMi/ip e c h e p.Mt. . .ro j , , | , j | a l l l . j a . a | | l l a | r < ; a | „ , di d a -
o s i s n n n d - l g i u d i c i i l l e g i t t i m i , c e l i ! ' 
d i c e c h e K!1 i ta lnn l n o n po.-.-ono . i f- | l i i u c i t o . ini-iirii-ntn eli «.«•* r a i n t e n c i e r e 
fro!it; .rc un co=i i n » | u - t o " . • tn 'o . | . , | | , . , m i . . i m r r | 
C i n c e non c r e d e al la n c c r ^ i ' a di 

iei»fsr.ti rf eli e ca tegor ie iute re ««al*. Pe.r 

l ' I V i o n e C o m m e r c i a n t i era anche preteri
te il pres idente c o m m . D o v a e l ' ing. D e 
Cata'rìe.. mentre rcr il C.F..R c'era i t i 

S i a l l e n i l e , i n t a n i l i , la r i c o n f e r m a • ^ • r i . i n o arenerai» dott . M a r i o P r e s . 
«enda. - • ' ! 

Uopo il',a h i e < e tirolu« :nrie del l o m m . 
Uova . c i r i rnrmrtanTi del 'e ri,-hic«te d e l l ^ - j i ^ , 
Cntii'iate,, prendeva la pa-eta il dot tor 

i . - r n i a . m a n o n M , a >e Ma K«>* e r n a - 1 * , , „ , ; „ , H r t (' F. R. che , l i „ M r a . a a m . 
I i \ n n p r e f e t t i / i o . e d i n l i a n e a q u a l e j " iamente il . p r o g e t t o «.i l l ' impn«ta t traor-
| l l l l i c d l i r . t »"-' S i a l o r m l ' M i , ( l i r a ri* p"-opr,r7;on»le «:tl palr:-Tiotiin. 

e-- l e i • i V ' t a t o . a r v h e l ' i n t e r v e m n dell ing 

' r i c o n -

11 a p p r e n i l e . 

la n o m i n a ile 

o. l i n o i l e ' 

u n e \ i ce c o m m i * -

\ r f a t o . ar 
Cstal ' in crie. 

. h e l ' i n t e r v e m n 

ntMiri*MNte «i a-^f**)"* i s e 

De 
alle 

Solicini la pacchi 
ai -giovani delle borgate! 

In « e g u i l o ;tlle r i ch ies te di xarie c o n i - ! 
e i ' t . i n m di m<>-ani drl lr M t s a t e e «u 
f.rfipr.ita del ( o m t i t o ("evl iatc pei la | 

7?H de ! l i < i i" \en*ù. l 'A l to C o n i m i * - ! 
*aria!o i l* ir . \ ! 'nie .nt: ,7 inne ha -(Utnril/n'r' 
la Se^iral ih Koma a ili«lnl>uìi e yct<y< • 
•lacchi v i \ e r i ai g iovan i de l le nm-gate r o - | 
m a n e <ni 9 ai tR a n n i , in p o ^ ' f - ' o d e l ) 
«itptilen.ertn inalati e in d t - a p i a t e condi -

t»'0>ii fìiianriai ie. ' 

1 river fiu-a?toni 
( p i a l i d o \ r ( - l i l i e e * « e r e i ! n 1 i» itneiair. 

d't'e«a de 

Z'ché'p.i'ÒTaiA suon di sirena è nata Roberta 
Ucnlif fiumana la <ir(i<a ili 

p r i i > > i m e e i e / 1 0 1 1 1 

u m i l i a r e l ' I t a l i a p e i c l i c e .s-a pu.- ' :a»r I 
d a l l e - U e C o l p e r i e n t r i n e l C O I I S P Ì S ' I I I I l u n n i m i i H i i i i d i i J i H i m i i H . I n l i i ! " ' 1 " ' 1 »' 'e»:re. Keale alle r.*e 10 
d i p o p o l i S \ : c r , , t r a « i o e g l i ! « , , « J | 1 6 S S C t c ) 111 6 l ì 1 0 11 I II 6 T 6 R Z 1 8 1 0 ' ' - r - r c p e r . n r e , t i m i 8 l i „ ,ere* 
o h e le i m p o s i / i o n i e l o u n i ' . l i a z i o ' i i 1 j 

si risolverà in una beffa ? 

di q\te«ii prò 

a «pe.-dere o 

. - ••-• gio««i p r o d n t i o n . A tale | Klcnlif fiumana la <inva ili inrrronior-
' V c h ' H T / i o n e r a t i i - a l r n e m e t f s j i i a n n t i i i - | l i", irri ha ni.«.'o la Iure Roberta Pinlnr 

i-i i pr»«e - i i . i f a nennala, ilir e entrala i"fi ilaiiinrn 

| A l t e m i n e della seduta i f n i \ a a n c h e j 
1 mnte r nir f fo il co* ivfpro c'ne »i tri rà do - i 

si q i i i -

1 fainciile tirila t'ita di litici, ntittrn terlal-
tnrr e ilella rtimpaCna Marina (ìirelli i 
miclioi, aiictin. 

Per la pucipeta unii cnnCratiila/innt. 
«ali. A l I ma <i>i>/>lritieritt. 

Iti pio comitato 
delle due sorelle 

— Ma c'ne «>ete i i t u n n i«di t ira? 
— F o r t e « :e;e p . r t i p i a n a ? 

• — Proharnlmente i a r e t e <-«mii<n«ti ! 
—e E a M o n t e Compatr i ri «ono le 

suore . . . 1 «. « --
— Ter lei non c'è j o - t o . 

lìnnnn deliri e lui In l.'ttn 'in (fr.i Ir 
\ .trie'le S"/ic.«mi.M, . .-> >r 1 r 1 ite te r,n 
i « ("imttof"» cc/i'rtte »nni|»:e e m i ' u f o i » ' 
} fir la jiiiretitù ffmmim'f at;r'ta ne 

t.b.c*. oi'at,tir, ( j ' o i c : ^d. u è leciia 
mi e"r la .<:pnoir, i h un .Se^eo. fri-
t:Q\a,\a. ieiin-i t .cne/.'.i ni c'ne "if-
/ i m e de'le Fo."e .iiàral'ire. 

• '- l.a Seve'ì. cfjeUa da / . ; , r . . a^bi- . 
; Jfipntita ili cure etì eia stata frrtni'in j 
;' if.dirittata al cosiddetto « C o m i l o / o •> -" 
• dall'. Ili" Cot-tmùtarìato ptr in .S'n.uV.ì ' 

/*v "b! 'V<:. d'artO'<ii con ti Cm.dir ?in • 
r>oi\vcialr • fc ' i ' - 'é f rtolaie. Mn 'e 
due .fru - W Scu'\ (ff -; * *»' MH-.. i T ^ / ' e 
delle dni>;ai de e.; ."'^IT. .1 liatro .'.- */.--
Uff rorci':: >••"»! : in ia>'iaiina .\I»»I."»I. 
t rdot a e ..--•» r'/« di due t i f / m . r de le 
Foste A>./cii.'ittr, tmà ceiinmenlc 1.1-- . 
inutilità: nella tasi dì cura di Mon'f 
Cowbniti ci .<:>* n le »-:• t> e • c"*^-' »*' -'lì • 
e iutite ro.i n:i''.*ni.i 1 u"i7cc''» V . c'-»:-
hiyn le Mime: ti*-enti ct'*i''t's!'ii'iei'!s 
tx.nca In cr-M'i !*• f i i . 

Ci rf'fi/'iiiH.i salo . . / la x.t-j . 1 i"' f i 
: è rnTT '(•rti i i i ira noi corti, -re.-ti i l . j -

/•-7i:i e* da'!e soie'ie Se' n \t>r.t 1 r cn! e 
. IK,omette dì Moy.ie ('("Fiiiri/'i, .\'c-i 

r,'rr('imn ìn*r di e i « ; tnie^be ti Tt ' 
cÀ'*.ieiti ni qjnl tratto di 1.»»'̂  ''là 
ci'Jtnun i-a»o ni 'mate le 'Oie'le .Se
bastiani. li non attdiamci o"e. 

ALLE 19 DI QUESTA SERA AL COLOSSEO 

La Cd.L chiama a comizio 
i dipendenti del pubblico impiego 

L a C a m ra d e l L a v o r o h a c o n v o - 1 P e r c h è è d a l l ' e s i t o di q u e s t e m a -
r a t o , p e r q u e s t a a e r a a l l e 19. al C o - n i f e s t a z i ò n i * c h e d i p e n d e in g r a n 
l o s - r o , t u t t i 1 d i p e n d e n t i d e l l e p u b - j p a r t e l a b u o n a r i u s c i t a d e l l e a z i o -
bL.che a m m i n i s t r a z i o n i 
n a r e i pr 
l e q u a z i o n ? c s i s t c -n te f in l ' i n d e n n i t à 
di c a r o v i t a d e l p u b b l i c o i m p i e e o 
e la c o n t i n g e n z a d e i d i p e n d e n t i 
p r i v a t i . 

L a l o t t a c h e l a C o n f e d e r a z i o n e 
rlel L a v o r o s i a s o s t e n e n d o in d i 
f e s a de-f-li i n t e r e s s i d c e l i s t a t a l i e 
p a r a s t a t a l i , e la n e c e s s i t à c h e i 
o r o w e d u n e n t i f .n 'ora s t r a p p a t i al 
G o v e r n o • r o v i n o u n a i m m e d i a t a e 
i n t e g r a l e a p p l i c a z i o n e , f a n n o s i c h e 
il c o m i z i o di q u e s t a s e r a r i v e s t a 
la m a s t i n i i i m p o r t a n z a . 

L e m i s u r » ('ne s a r a n n o i v i vii -
=cus.--e p e r c h s - i p l i n a r c l ' a z i o n e rie-

i m i n i s t r a z i o n i p e r e s a m i - ni i n t r a p r e s e d a g l i o r g a n i d i r e t t i v i 
rob' .emi r e l a t i v i a l l a s p e - j d e l l e c a t e g o r i e . 

UN DIFENSORE DEI CONTADINI E SCOMPARSO 

Bracchino in lutto 
p«r la morte di 6. Volpi 

Si è trten'p. in segui to a l u n g i e do-
loro«a malat t ia , il compagno c n . Giul io 

t t 

, E', uscito 11 N. 30 di 

VIE MOVE t t 
- c o n u n o s c r i t t o di 

P A L . M i n O T O G L I A T T I 
» N o n a b b i a m o a c c e t t a t o li», sf idi 

l e a z i o n a r i a de'-!a p u e n a civ.' .e: 
A b b i a m o s a l v a t o l 'uni tà n a z i o 
n a l e » , . _ • . 

e a i t i c o l i d i : 

I .UÌKI ' I . ongo . R e n a t o Hltns^i. M. 
Osti , A. l ' o c h i n t r s t a , P . Gr i fone , 
G. G l s m o n d i , N . n e S i m o n e , 
S. P. R o m a n o e A. Di Gio ia . 

C o n t i e n e i n o l t r e d:<-egni d i : 
Verd in i , Matorana , S c a r p e l l i . C'an. 
l a t o r e . Vi t i , B r U z i e r i n f i l i . 

i'. I N VENT3ITA I N T U T T E 
LE E D I C O L E A L I R E IO 

Vo'p i . . • .- .A 4 

' 1 primi nini imenti Hi contadini in 
dite*» dei loro e l ementar i d ir i t t i , le pr i 
me aer in i rlei comuni la.-i;l i per r ivendi -
•-.tre gì- antichi d a n t i di n>n c i i i r n l'i:-
tono f u . i u t e d i l l a »ua f p e i a di ferv ido 

, . , . , i p'opa;.-mdi«t». di ptoto i ido * : n d : c o . di 
,Kli organiSMU s . t iar .ca l i n e l s e n s o v , , f t l l e , V V O f j n i , \t.gU f» am.to fone-
; s u d d e t t o . r iKuarri- .no d i r e t t a m e n t e 'tnente dai cont-Hmi del ì .ano. fu «inda-
I tut t i i d i p e n d e n t i d e l l e p u b b l i c h e !co ili Bn , \ -n , io . con«icliere nel Comune 
! a m m i n i s t r a z i o n i , ai q u a l i n o n farà! ' 1 ' R"*»'» * rei tre io!te fu eletto depu-
i d i f e t t o u n v i v o s e n s o di r e s p o n - ! ' 1 ' ? . n r ! " l l f R ' " «»' Ro^». Ci*invecchia 
' a b i l i t à affi'i:-lir' p a r t e c i p i n o n u m e - , , , . 
I r o s i a l l a r i u n i c n e ! ' " l ' " , " "'"'° ' , o 1 " '" B " » ' ' * " " 

c!rl ti .•t into p r c i i i u d i c h i n o le .^nci; .n/"j 
di pace e rli i i c o M r u / i o n c "Un'pr;i . : 

N'oi I ta l ian i — d i c h i a i a II C i n c e — 
l r - p l n ^ i a m o q u e s t o do"U net i tn t>c'"-
c h è c o n t r a r i o al la ver i tà . D'alti a |*.<;-
te. rr.ll si c l l i e d e . se non a p n i o v e , e ino 
q u e s t o f l o c u m e n t o c h e succerlerà' 1 

Nul la di nul la , da' n i n . i i e n t o c i ie il 
t ra t ta to c u l l e r à in v i g o r e aneli'- senza 
la nr.s i in a p p r o v a z i o n e 

N i e n t e n p p o ' i ' / i o n e b e l l i c o s a d u n 
q u e . ma n e m n i n n o a p p i o v a z i o n e a v e n 
d o pi e s e n t e c h e n e c e s s a r i a sop ì a t t u i l o 
è la tute la de l la d i g n i t à n a z i o n a l e 
C r o e e c o i i c l . i d r n d o m e t t o in g u a r d i a 
il G o v e r n o e ! 'A«semblea d a l l e fac i l i 
sp ' rr .nz" ed i l l u s i o n i di e s s e r e acco l t i 
c o m e s c o l a r e t t i m o d e l l o neg'.i a e i o -
r n s h l : n t e r n a / i o n a l i , una v o l t a a p 
posta la ratifica. 

PICCOLA CR0\ACA A p r o p o s i t o d e l t e s s e r a m e n t o di f 
f e r e n z i a t o . «la m o l t e p a r t i ci v e n 
g o n o s e g n a l a t e p a l e s i i n g i u s t i z i e n 
t,ro<:so!ani e r r o r i de i j l l o r f a n i p r e - j r " ' : " ?'' '•'•••IMH » quelli IP p.*u«in d»ili 
p o s t i a l l ' a s s e ^ n a / i o n e d e l l e t e n d e r e . 1 '.*""r* H' f"'"*- "'* ' n , , , 2 t ' * l , : ' i " ' " ' 
T e r s o n e c h e v i v o n o 

I mutilali t i invalidi li qttrra ii Ksmi, 

! »-nr" 
p o v e r a m e n t e | „>p•K.po.'uone n 

e nnn ejtre il :'.! Irriso ;. T. i l P i l j r 'n 
VII \»>in->i!e multili i'fl 

d e l l o r o l a v o r o si v e d o n o r o n s e - < Iiirem. di f.»n*nne. m-n ,ii i m qh». teiera 
K n n r e la t e s s e r a d e g l i a b b i e n t i , : nnr.mrii d»l i)\ia'':im»i'[» mar?', •jii.inn r"M7 
m e n t r e s n e c u i a t o r i ii p o s s i d e n t i , c h e i P'r n l l f r ' ' " "««h p'a-innin. l'e.ieqninnnf 

nei Te<«.h l'VkKl. 

L'o. d, g. dell'on. Ruini 
D o p o un l u n g o e o s c u r o d i s c o r s o 

de l l 'on . G A S P A R O T T O . c h e U d i c h i a 
ra f a v n i e v n l e al la rat i f ica, è la vo l ta 
de l s a r u c a t l i a n o CAN'EPA c h e a n n u n 
c i a s v h i t o l ' a d e s i o n e del s u o g r u p o o 
ni p r o g e t t o di leREe p r e s e n t a t o dal 
G o v e r n o P i n t i c a m e n t e il d i^cor -o dei 
v e c c h i o • p i s c i l o • finisce a q u e s t o 
p u n t o dai m o m e n t o c h e 11 r e s t o non 
è c ì ie una no iosa p p p e n d i c e . Fal i p-.r-
ìs i n d l f T e r e n t e m e n t o di S e d a n . d e l -
l 'ONII. d e l l ' U R S S , di G a s p a r o t m e di 
TrcMiel loni A p r o p o s i t o di q u e s t ' u l 
t i m o C a n e p a d i c e s o l e n n e m e n t e : - D ò 
.illa C a m e r a la l i e ta n o v e l l a c h e e 
p i u n t o s t a m a n e da P a i i e i il n o s t r o 
c o l l e s a T r e m e l l o n i . Ho ferma s p e 
rat i la c h e ep l i p r e n d e r à la p a i o l a 
p e r d i m o s t r a l e c h e la nos tra ratilicT 
è n e c e s s a r i a per il s u c c e s s o de l p l a n o 
M a t s h a l l . S u b i t o d o p o l 'on. R t ' I N l 
p r o p o n e e i l lus tra a l l ' A s s e m b l e a li 
F e c u e n t e o . d . 2 . : « L ' a s s e m b l e a Co=ti-
t i i en te e s p r i m e il d o l o r e e la protes ta 
de l l ' I ta l ia , pei c h e n o n è q u e s t a la 
p a c e c h e ha m e r i t a t o : il t r a t t a t o c h e 
l e e I m p o s t o f er i s ce , a s s i e m e al •moi 
d i r i t t i , l e e s i g e n z e i n t e r n a z i o n a l i nro-

m a g a r i s i s p a c c i a n o p e r « d i s o c c u 
p a t i ». h a n n o r i c e v u t o la t e s s e r a 
d e i l a v o r a t o r i . 

I n v i t i a m o p e r t a n t o t u t t i i n o s t r i 
l e t t o r i a e g n a l a r c i s e n t a i n d u g i o 
e n e l m o d o pi l i p r e c i s o t u t t e l e Ir* 
r e g o l a r i t à in t e m a di t e s s e r a m e n t o 
d i f f e r e n z i a t o , di c u i s i a n o a c o n o 
s c e n z a , a f f i n c h è il n o s t r o g i o r n a l e 
n n s s a d e n u n c i a i l e p u b b l i c a m e n t e . 

l;rm con forni za a l lU.C. 
conilo la patrimoniale 

-Si e t enuta ieri a l le 'y pre««o la «ede 
l ' I l ' U n i o n e C o m m e r c i a n t i l ' a n n u n c i a t a 
•ntiiei e n / a «lei C o m i t a t o per la dife*» dei 
l ' i r i r l t Prnp>ie iar i . 

i \ l l i t o n f e r e i i / A e t a n o c o n v e n u t i i r a p -

RACCAPRICCIANTE SCOPERTA IN VIA VILLAFRANCA 

Si è l a t i t i t i prei<n l i Ka>i!i3 F'nnnmia e 
t'omnereii ma nttirai *otarion» ninrinni Un-'• 
rello. impiejitn ptes'" il Ministeri r>i LI.. 
Pr. Al Ben linttnre tanti aillQri. 

A p ir l i r i di o i ; i e per l>. H u n ' j >l«i l i r o n 
•li ripiraiione della, piTimenlirione. |» Tia Bl-
buir.ft «ira «liarriti al trtnsits «lei »»ienli. 

S»1I'NT il ritifiMiin R. Ferrari i i «roirrito 
un poriaetrt». Mineia nisipetei;» a rbj ripor-
ìeri i do' i iaf iui alla noatra Segreteria. 

Li B t l l r i peri'imle del p:H»r» VlfrrH» Cer-
-hiin e .«tali tpert i nei Ineih é>l l j S M . Mi
rai» de| P.C.I. ( t u Snlferinn 15). 

Il j r i i i a p i e i l l i i r i rnnani<ti inaiijura l i 
h i n d i e n di ' f l l » U . » ln»r i alle H . nei Inrali 
della 5e j . tì i inirnlen'e. Inter»efr» il rnmp. nan-
rei»l» ff«»re Vl i t i i i i . 

TI c i a f . D Ì C Ì M B Ì D t u l i h i «mirritn t u l l i 
f ieenlir» rc5«i. trattn r?*«niliii'i Hiniiii in. il 
purllleqlin een lipeumenti. t'hi I» nes«» ritro-
Tifn è pregiti! di Iir!» p*rT»oire alla >e<jre-
terii de • l'I'nitl ». 

Dil 
al 

Giaceva morto da cinque giorni 
nella casa vuota satura di gas 

Il suicida stringeva nel pugno una lettera diretta alla 
moglie lontana - Aveva perduto tutto al tavolo verde 

\ i terho 

Ieri «eia «i «.-.no 
i Umera l i . I.a «s ima, che e ia «tata in 
precedenza d e p o - i s fra le bandiere nel la 
locale «erinne del P a r f t o . p o r u t a a «pal
la dai cnmpaen i . Via a t t r a \ e r « a t o le »tra. 
de c i t tad ine tra due fitte ah di popolo 
ronirr.n««o. 

A'Ia «edo»a di Giul io Vo lp i , ai fielnio-
li. compagni Marx e Brindo r 'unj-ano 
affettuose c o n d o ; i i a n 7 e del l '* l ' n i t à >. 

ULTIME PUBBLICAZIONI 
M. S r O t T I . M A R R O : L'Impo.ot^ 

. « t r so idmai ia p a t r i m o n i a l e - pa 
gine 22 - L. 1?. 

E. B E R L I N G U E R - M. M l ' S t ' : 
l.a lotta del ia g i o v e n t ù per la 
d e m o c r a z i a - p a e g . R4 . L. 30. 

Rich ies te e v e r s a m e n t i al C e n 
ti o Di f fus ione S t a m p a . Via B o t 
t e g h e 0 ? c u i e 13, R o m a (c/c po
sta le n. 1U330). 

P I E T R O I N G R A O 
D i r e t t o l e 

M A R C O VA1S 
R e d a t t o l e - c a p o r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o Tlpogrartco U . E . S . I . S ^ 
Roma . Via IV N o v e m b r e 149 , Roma 

le 

e ni ni a sospéso 
processo G raiiosi 

va c h i e s t o 'a c o n d a n n a d e l l ' i m p u t a t o 
a 2.1 a n n i di r e c l u s i o n e . 

D i f e n s o r e era l 'avv . prof. G i u s e p p a 

fC"otifi i it(«:»oiic de l fn 1. pagina) 

Qiflìn soprattutto die pare evi 
c l a m a t e dal la Carta A t l a n t i c a e d a l l e ( r f e r f c è vhc il professor G a r i b a l d i j s o t g ì u . 
d i c h a i a z i o n l d e g l i a l l e a t i : ne t i e n e j n o n liei nessutta vor/lia di mostrarel 

c o n t o c h e la r e s p o n s a b i l i t à de l la q u e r . , r r i s t r i o r c , e g i I 0 l . n ì e OMerr„. I l ^ ; n l 0 m « f ì f O r n r i p C P 
ra e del f a s c i s m o , e c h e il p o p ò ., , j m i i p ì ì n i r h t t „ „ - s l l o i ,.IÌ0„ti M„ * » H i p i O i n f t l l C O V . U I l t S » e 
i t a l i a n o e i n s o r t o ed ha c o m b a t t u t o 
a fianco d e l l e P o t e n z e U n i t e contr i t i 
la G e r m a n i a per il t r i o n f o d e l l e d e 
m o c r a z i e : r i c o n o s c e c h e , n o n o s t a n t e 
t u t t o . l 'Ital ia d e v e , p e r Io s t a t o di 
n e c e s s i t à ir» cu i v i e n e m e s s a , ratifi
c a r e il t r a i t a t o . r i v e n d i c a n d o ne i l e m . 
p ò s t e s s o 11 s u o i n c a n c e l l a b i l e ri :r i : t r> 
a l la - r e v i s i o n e : a u t o r i z z a i; G o v e r n o 
a p i n c e d e r e a l l ' a t to f o r m a l e di n t i f i -
ca q u a n d o , col d e p o s i t o rWìc ratifì-

r i o n i cliniche sui suoi clienti. Ma 
figurarsi se In difesa n o n i n s i s t e 
p e r poter esaminare proprio q u e i 
registri di c u i il teste è tanto gelo
so. E vosi finalmente • si riesce a 

e stato assolto 

.«.Irnpjwrp min p r o i ' i e s s n al nrofes-t 

l er i^ rl inarrt i l l a Corte d"As«i»e S p e 
c ia l e . il dr.tt. S p a g n o l o . Via p r o n u n c i a t o 
la «ita reri.Ui«:'o,ria nel proee««o contro 
il d i p l o m a t i c o P»r.Io Corte»» , imputa to di 

sorr. tfttturnlincntc mai e p o i nini 
Garibaldi permetterà un'indagine 
giornalistica sui suoi registri 

\ f o r s e ri ri i /scirri , speriamo che cA 
c h e d e l l e q u a t t r o grand i n p - c n -e a j ri„sri, n„c),c ÌIP, riQ>,ardi del fisco 
t e r m i n i de l l art. 00. si v e r i t i e h i i i o ' e t ' 
c o n d i z i o n i o b i e t t i v e di f r o n t e a'ie ; 
q u s i i l 'Ital ia è c o s t r e t t a a ta le ra- i 

s i l i r i l e v a n t i . r«»ncltidendo per la «uà a« 
- n l j 7 Ì o n e con formula p i ena . 

l.a Corte n» p r o n u n c i a l o la «entet i /a 
* m n la a n s i e a««ol*e ti Corte«e per non 

a v e r e comr.'e««n i fatti altriT-.uitieii, 

t i f ica ». 

^o.«»ie.«;o. 
/*.' casi la spirocheta pallida r i e » - ' 

frn nc<j/j spor;I to fo i . ma il d i l e m m i ! ' 
s i i l T o r i p i i t r del.ninle resta ancora 

Terza teste della giornata 

L'avv. Edgardo Longon1' 
condannato e condonato 

I n a r a r r a p r i ( r i m i l e « c o p e r t a è «.lata 
fa t ta ieri d a g l i i n q u i l i n i «li v i s di Villi». 
f r a n c a 2. D a p iù di c i n q u e g iorn i u n o 
• ics l i n l m a n i i «lei p n l n z z n ta le Morto ( . a r . 
lucci", era >( i u n p n r - o d a l l a c i r c o l a z i o n e . 
- c u / * «lare p iù n l t i i n « r z u n di * i ( a . .Si 
t r a t i n v a «li un n o n i o «eriu e s t i m a t o , r l i e 
da q u a l c h e trrnpo vi*«-va >olo . a * e n i l o 
m a n d a t o la iilOw'lir in v i l l e g g i a t u r a . S u l 
p r i n c i p i o i « n i n i di ea«a non « l e v a n o 
i l a i o i m p o r l A i i / a a l la ro>a, p e n « a n d o c h e 
il CarliKf-i fo»-e p a r t i t o per r a g ^ i u n g e r t 
la m o g l i e . 

I l a . nel i?nnicrij:gio «li i e r i , u n o d o r e 
di ga« . «InppriuiH l e j g e r n . poi « e m p r e 
p i ù f o r i e e p o r M - i e n t e . »i diffu«e per i ut -
tu il p a i n / z n . Il m i c i d i a l e l e z z o p r o i e t t i l a 
p r o p r i o d a l l a p o r t a r h i u - n d e l l ' a p p n r i a -
n ien tn d e l l a f a m i c l i a C n r l u c c i ! 

Il f a l l o g e t t a v a nel p a n i c o xl i « « t a n 
ti . «-he z ia pr«-*a£iiain> l ' o r r i b i l e t r a g e f . i a . 
A v i e r t i i a t e l e f o n i c a m e n t e , g i u t i g e i a i n i 
p o « t o la P i d m a c h e prnv«e« le»a n f o r z a r e 
I» | iorta ti in.rre'-»". I n a i n « o p | i o r t a h i l e 
Taffnta ili j:a« : n i e « t i v . i i pre«ent i , l .a 
'.a-n ne <-ra . l ' i i n i p l e t i m e n t e « a m r a . S e 
«i fi>"p a<« e«o un fiammifero il p n l n / -
m <nreldie < a l i n i u in a r i a . I a l l a ' i iiifi-
ne p iù re<pir , i ln lr rainio»f<"ra. la P o l i z i a 
e i u « r i v a a r"*n r lrare n e l l ' i n t e r n o e « 
p e r q u i « i r c l ' a p p a r i a n i e n t o s t a n z a p e r 
• • tan /a . 

I a «pi .^gazionr dr l l i n q u i n a n t e m i s t e 
ro «i a v e i a in «-ueina. d o v e il c o r p o d e l 
C a r l m ' c i c i a i e i a in terra , « t r i n c e n d o n e l 
p u g n o una l e t t e r a . P a i r u b i n e n i a p e r t i 
•1 ga« « e o r g n » » « i l i i l a n d o . C o m e è n a 
to a c c e r t a t o in « e g u i t o da l m e d i c o le
d a l e . lo M'i i ignraln era m o r t o da c i n q u e 
r i o r n i . N e l l a l e t t e r a , « h e è d i r e t t a a l i ? 
mofrlie. il «u ie i i la c h i e d e p e r d o n o p e r il 
«no i n s a n o g e « l o e « p i e e a Hi e**ere «ta
t o « p i n i o a iog l i er« i la t i f a d o p o a v e r 
d i l a p i d a t o u n t i i «noi a v e r i al l a m i o 
rerr.'e. I a Ir n e r a c o n t i e n e frn*i di * in -
( e r n p e n i i n i e n i o e i n v e i t i l e c o n t r o le Ki-
«che e il jriuncn < c h e d i v o r a animi* e 
c o r p i ». 

O s t i a L i d o , figurano il s c o r c i a n o 
d e l l a l o c a l e s e z i o n e d e m o c r i s t i a n a 
S o c r a t e S a v i e M a r c e l l a e R e n a t o 
A l t i e r i , r i s p e t t i v a m e n t e d i 25 e d i 
23 a n n i , f igl i d e l s i g . D a n t e , d i r e t 
t o r e R e n e r a l e d e ! C o n s o r z i o N e o 
t e r a p i c o N a z i o n a l e , fiorente i n d u 
s t r i a f n r m a r e u t i c a i c u i uf f i c i e s t a 
b i l i m e n t o h a n n o s e d e a R o m a in 
V i a P r i s c i ' l a , 101 ( p r e s s o P i a z z a 
V e s c o v i o ) . 

P o l i t i c i e industr ia l i 

Vasto incifrdw i ìt-r di' Cgnci 
in w» tstiiita di Vaselli 

V e r s o l e o r e 13 d i ier i a T o r d e ' 
Cenc i , l oca l i tà T r i e o r i a , per c a u s e 
i m p r e c i s a t e si è s v i l u p p a t o u n i n 
c e n d i o in una zona b o s c h i v a , n o n a s 
s i c u r a t a . de l la t e n u t a del c o n t e R o 
m o l o V a s e l l i . L ' i n c e n d i o , c h e ha c o n 
t i n u a t o a d i v a m p a r e d u r a n t e tut ta 
la n o t t e , ha d i s t r u t t o m a c c h i a e so t 
t o b o s c o per d i v e r s i - e t tar i . I d a n n i 
s o n o i m p r e c i s a t i . Il f u o c o è s t a t o af
fi o n t a t o e c i r c o s c r i t t o dai V i g i l i , c h e 
per tutta la Riornata e a n c o r a d u 
r a n t e la n o t t e h a n n o « o s t e n u t o u n a 
aura lot ta c o n t r o l e f iamme. 

zucchero mentre destino tutto il re*to al
la bor'.a nera. 

A B A G N I D I T I V O L I 

Terrificante esplosione 
al polverificio Staffilili. 

Il capo reparto della B.P.D. 
schiacciato da un carrello 

\ r t . i i le m e III di ieri , il p e r n o i n d u -
«trii>l(- I l i m i l i C . i« ih . ili a n n i "M. «Iciini-
r i l ia .O a C n l l r f e r r o . i -a i io -repar to pretori 
il l i l i a l e -.I.IIIIIHIM-IIIII II P I). t p o l i e n f i -
c i o l . nel i r i i M i n n 1.1 opn- i . ire un « a r r r l l o 
r i e t i n o » d . n a u t i ni i i i i i cnz / inn c a r t a , «a-
l n a «lilla |u-il.ina de l c a r r e l l o *ie«oo 
m e t t e n d o l o tu m o t o . 

Per un tra? i<o e r r o r e di n m n o i r a il 
d i i p r a / i H i o r i u i a u e i a « c l u a i c i a i o fra un 
p i l a - i m e la I n a ili « l i m a n d o . R a o o l i o 
in fin di \ t t . i e i r » « p o r t a t o a l l o « p e d a l e 
di A l i a t i l i il ( a - i l i i r > > m j «li « n e r e 
a l l e ore I", « n i / a a » c r ripre.-o c o n o « c e n / « . 

Tragica fine di una bimba 
travolta da una moto 

Yer*u le n te 20.4"> «li ieri C H I U S O » « c a -
i a » e r c al l'olii I m i i o la li ini ha R o m a 

na >c , i r f» . «li 1 a n n i , a b i t a n t e al l i h n r -
l iun III . lo t to V l a p i o ina era «lata 
i i i re*t i i« in »i,i «Ielle ( , r o i i e di ( I r c e n e 
da una tiintocu trita « m i d o l l a «lai rara l i i -
n iere ( « m i . i n u i I e r r a r m i , «Iella < i a / i o n e 
di Ti inie M a m m o l o . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
iF.NKRIìl' ! 

I tigrittri politici dilli lardile: fu tr i l i l i . I 
GgrdiiM. foiti Milttg. Tirpijuttiri. Canto- [ 
f i l l i . FrimiTiUt. Qiirltcciolt. Ttiarliei, Gir-: 
btlelli. Ferii Anrilio. Quiinr». Villi t i r i l i . 
Vii Mtluni, ton» {oitocili l l l i 18 in Fiat-! 
minar. 

Li Ciaunitlionl di i r | i n i m i i o n i l l t IT.30 
in Ffiierir:->n». 

la pr ip ir i t iom dti c i m i j n i se t ionih di itn-
Tfiiii-a pte««imj »; irnvinn i enmpiqni mop». 
rjlnrt a p i n e -ipir» l l ! e «epiienti riunioni in 
leHeriiinnf : ulte 17 1 ' o r m o n i dirigenti «li 
enoperili 'e pittime j,er le rjse n l i a<>oruti. 
ali» 1^ i •ompi'jni rliriienti ili ronperitite ili 
triiiu'fii: i l l e 19 i teDipi^ni dirigenti di coo
periti '» ir tr i i ine . . .• - •» , 

I ri ipotuikil i Gruppi Amici U n t i » re<[.nn-
tiriili dell» cii!lti<inne «Unir'i «lei!» >ermni di ' 
Rumi «inn rnntni-iti in Federmont (iijil-pripi 
alle 17.30. | 

Firroti iri: tiri- i • nmiini n\ er l luU. i d»-' 
leqiti al l ' inirret l lul ire . i er.Tpii|ni ri'lle .t>m-' 
miitinni interne e gli i t t m . t i alte 17 ir. 
I>deri7Ìon». 

O. A . C. A . R. 
TITO UGO COSCI 
Firenze • Via Arlr della Lana 4 

Telcf. 22-152 

• Orpani^zazionc A E r i r n 1 a 
Commerciale a carattere eco
nomico per la disciplina dei 
prezzi al consumo'. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Tutti i I»rri'»ieri pini<j!»r.i e pAlriMi jr.nn 

ronir.eal' per il 31r.m11 l'fi «Ile ure IP.-Jd j | l j 
tede i l » l l ' \ . \ I I. Hia >»»ni» i:li per rntmini-
• i i i fn i imporlini'. \enir» mumin di te««eri 
t .V.P.I. e. ^eriifi'iln di rirnnnirimenlo. 

Pri l lo l ' i u i c i l l i o i l In l l ra i l i on l l i • Fumni 
(ìiotine >. t u Prinrine««i llntilije n. 7. «"ri'i 
aperte di e<j»ji i l pùhMirn. dulie ! | i | | e 13. 
le Keri/ioni l i ror«i e-ti*i di infletè e di 
Irinre^e. 

Prezzi e problemi cittadini 
all'esame dell'esecutivo camerale 

Ir eri «era »i e r iun i ta la roninu«~io i i e 1 «j a u i n r i i à . ed in* i i a la ^e^reter i» de l la 
Cria n o l e n t i e«plo- ione ha ieri e s u l t o i e « e c u m a d i l l a ' a m e r à del I . m o r t i . D u - I ( " .C. l . l . ad a g i r e «un lut t i 1 m e / z i per 

v i v e «cerir. di panico tra i n':rr.ern«i h a - j r a m e la r i u n i o n e e - ta ta « l o l l a , d a l Sr-1 o t t e n e r e l ' i m m e d i a t a r e t t i l a de l la e i r t o -
jnar . t i che a t f n P a i a n e el i «taMlimeii'.: j ;rrtnri«» re«p iu i -a lu le Ma-^int, u n ' a m p i a 1 l are « l u g l i o t o r r e n t e a firma F e r r a r i » . 
Helie a v j u e al ' .uìe a Itairn di T u o ! ; . | r e l a z i o n e - m I D I O T I «lei C o n i u a l o D i r e i - j l a ( umnn>«ione l . - e i n i i i a ha inf ine r a . 

Infat t i \ e r « n e ore 1 • i l l u n i rjieeai l e l , t i » u c o n f e d e r a l e ni m e r i n i al i a g i t a z i o n e '_ nfi« at«> la n o m i n a a «ejrrelarm c a m e r a -

Oltre il portone 
di bronzo 

("continuazione de l ia p r i m a psj; i» ia i j r.m moriate, atee la signora 
I c t l i r n IridMiicn.s ioi inJe pl i altiero Maria, ma srria. L'cto rii;i5Tn d u e ! 

L a » r i n c o 
ro un'amica di Maria Cappa, la 5t - ! ' 1 ' "R , , e ,os!,. . 
p n o r n Gabriella Alpestri che c o - r a , n ^ ' Ulh"™]' * 
nobbe- Mafia Cappa • tri • villeggia-
tu-n nel '34. 

• Era uioriale, dice la 
me di d a n a r o e di carta rr ; r e r ! i 3 ! i 

ro lver i f i r io S t a c h T i i s tavano ttir-end'an-
fdo. c o m e di co t - 'ur to . 1 ie« ; dti i di poi-

re ed i l t - o non u : : l i n » l ' i l : . 

S o l o o r a a p p r e n d i a m o c h e tra i j M " n , r - " , n t:* ,a f r , r , r - l^o'.t . ione la-
f a n e l l a [cerava l 'aria e E'I o p e r a i . \ e r ' » a e . o l an -

1 v i q o e e u A C U Ì n. 

Kdgl^do • Leiiaoui. e* direttore , t l g » | | n l i i u f i U « l i 0 « t i n i*1"" 
irtir."or.e> è «t^to ieri merlin- ! • • * - ' ' * * » • " » « - » ' • • * » » l l H | r < l r 
1 «r iKitr>f i l* •» » » i l r t » * w t * » - / A f l t I _ ! 1 

" d e b b o n o / r c Q U c n t n r r c o r s i d i M e 
t o d o l o g i a d i p u b b l i c i t à e p r o p a 
g a n d a i d e o l o g i c a . M e t o d o l o g i a ricl-

n i in i pr ir ' .o della tragedia. Ebbi la 
i m p r e s s i o n e che fosse molto cam
biata. vestirà in m a n i e r a dimessa 

l ' a p r . s t o l a t o r a d i o - c i n e m a . M o r a l e i "in m i s r m b r o r o una donna feli-
p r o f c . = s i o n a l e . F i l o s o f ì a d e l l ' a t t u a l i t à . 

Gli aderenti al movimento Fra
nco si distinguono in tre catenarie: 
o r d i n a r i , p r o m o t o r i e specializzati. I 
j i r i m i h n p u o l'obbligo di - r e c i t a r e 
r e g o l a r m e n t e la p r e g h i e r a d e i . M o 
v i m e n t o P r n - D c o . p e r la c o m c r -
Fit inc d r ^ l i i n d i f f e r e n t i e c h i e d e r ò 
s c l i a m i c i p r e g h i e r e p e r la stessa 
t u r e n c i o n r . . t e n e r s i rif c o r r e n t e 
delle ntttVitri d e l Movimento com
prando il bollettino, segnalare gii 
i n d i r u r t d^gli - i n d i f f e r e n t i l a v o r a -

anni e m e z z o di 
r a r c e ' e e a ; " . w i l ire di nt-.-Ita n»r a r -
nronr iar ione i n d f h i t s a g g r a v a t a di ««.m- j g i o c a t o r i s o r p r e s i g i o r n i 

t i s c a d i V i q d e e l i A c i l i n . 2 4 . a d i - ' " •" > " r » H * ! v io l ento « « « a m e n t o di 
' a r i a : tu* a homo? f m o g e n a n;<r<":a tra 

•• • • - i • res idui e--a e « i t e - i . 
I II rane l l e f reddo d e e 1 : onerai , «i-e af-
l 'Vol i tavano «enza i n a t t i m o di e - i i ^ z : o - e 

e il p r e m o t' i teri ro to d Un giovane affoga a Fregene 
mentre l'amico si salva a nuoto 

i ir a-ntne. 

'«•I 
T, 

halli te a'-.-tetatr. 

ce t . 
P o : il maestro di pianoforte 

Renzo Sili estri, un uomo tutto 
nervi, che sembra valutare le p n - , -
r o f r rirf Presidente come le vote : r a ' villenciantj e la r>op<-lariot,e de l ! I n al 
ni'iMCoH q t . o i l d o è davanti alle o f - i 1 l ! P a ° è a<"»":,'!''ra i f r i 3 frege-.e. \ er-o | M «.in:nl..r 

lieve del Conservaiono. M n r n l f r r ' i'1 * " • * " , , - - , ' : '' r V . ' " I 
r- . , . . i . - 'ano. Hi ai-.it •%, e \ n-hertn Ga'i'.u<«i j 
l o p p a f u u n o d i o i ; e * f e a l F i p r r i j . » A . . . . _ . i ._• . . - . . . : J — . . : t 

I 
CO 

d e l 

\'\-
F i ' w n . «conclttravario '1 perivo-

«:m=t io . . \ f - n n dannr. alìf 

le per la corrente « ri«liana del «Ioli, san
tini, in «tvtiitizmne del doli . Curzsni i i . 

RIUNIONI SINDACALI 
Talli l i cimnistifii i i t i m i l i : I M I Ì I Ì U Ì 

«onn roBM.ejt, «u»«t» «»n alU eri 18 n»ll i 
«ede d e l b I eder»T)i.ne tt\ I.iirii. 

Cimitito direttivo l indic i to astut i punt.li'.. 
'•$11 "te fi in -ede. 

Ciamiii imi- i i t t m 
»5?i ari 17.30 Cd.L. 

• m i n t i t i ftrTO'iirii. 

m r e - ^ r a n / e . 

:l 

m p r e s ' i o n e aurora « i m e n i 
-uo corpo r.on e «taio j 
S.^no i-i ccr«o indr.tir;i ! 

C n a impre i« :o ; 'ante «c ia sura 
che ha «««citato p-otor.eji 

t i l rn l e « he pre* 
on cpiel ln clt F"re-j 

l " j o A » t « di I - i - | i e n e e a l i e n i n o »rr»o Ir ore IV'O n e i ; 
i v i n r i a ! , . ; a n o ^, j ^ n j -n r l ' n -her tn Ga' i ' . int i ! pre ." i «li P o m e M i l i i o . I n« barra «ni j 

nna di queste allieve ri, A r t u r o . rt; » . ,„ i „ amr.edue re« :de:i ' i ( la riii.ili- m e * - a n o p r e . . . p . . , i o il - ' • r 2 e n i e ( 1 r t l o a , * ,« , ,„ , . , f r „ d e H l n t l u - t n a 
i \ o n s e n t i trtoi rttr nulla sulla m o - l a F r e s e r . e . «t «e.r.o irtSarcat i a horrlo di : n o o h i r r o I l i o a r i l o Ron< i. «li a n n i Ih. a b i -
rrtltà di lei. ( u n ptcrolo harrello. a'in u n o " di i a t e i t a n i e in « la d e l U I i h e r l à ~-b a N e t t u n o . 

Il teste rivide lo sianora C o D O n ! ' 1 " 1 ' ' S^'* '" • , ' '" rnsre e di a p p r o n t a r e ' il m a n n a i e * s ' r n i n S e n » o . «li a n n i 12. ria 

Un commerciante arrestato 
per sottrazione di zucchero 

Il n m l e o «Iella l ' .nardia di I i n a n / a ad 
• c o m 

m e r o o ha i e n t r a i l o in arrc-n» il «uni 
D a n t e C a r i n i < i. i i t o l » r e «Irli. 

>mr.i Ari 

I l'ultime. volta, in occasione del < i e H o ; t a « j n r e per peccare . 

) r m i c e r f o the tf d u o G r a t i o s i - G a l r t o L V" h*r<* A i " ' a l I f " , a n = ' a " „ c " ' c ' ."n 

( h i o c c i a . n l l o j : ; i . i i o p r r -

l u i . . . / - p r o m o t o r i , o f f r e a ^'t^ltc^ne'alla'Àcc^demm'dY'san^^ ***"? r n r ? «w''*n "*"" , I M i R 

queste cose debbono avvicinare iU(J npUn .„ d . ? „ l a £ * » « -
p c r s o i m ' m e n t e e l a r o r o r . t i o d H I - , „ , , ' " • , " " , 
l i - . - , - . . . - i- - i- «• - - '" Q"Ciia o r c i . t i o i t r r i c o n o b b p che 
ditirrcnti: gli « specializzati - si t m - i , „ , ; „ , » , : . , „ . „ _ . « " " « " ' • " r " r 

- , .. . • '" f o m o i n a n n r n » p o f r i - a ai-ere mol-
prgnnno invece a fare I o p o s f o l o i ,„ t . , . ' f r "•"' 
* J * I fa (orf i ir ia e che le sue preven2toni 

Fra i professori della Facoltà d . { n ° " " » r ' n » ° cagione di essere. 
professionista 

Fra i prof< 
Giornalismo e dei Corsi di Metoda-

m c n l a m e l u m e « . a n n o i . u i o i » t r . i . i.« , . 
i n c i e l a d o l c i a r i * « I iorrn / .» .» . peri li» re. j 
»l»on«ar>ile d i •«oitrazione al n o r m a l e o > n - | 
«l imo di « trra I* q u i n t a l i d i z o o l 'ero. 

Il C a i l i i c r i . nel race c i pnzn<» e l 
in a . « e s n a z i o n e c i r c a I" q u i n t a l i Hi " , ! l " n n l 

h e r o dnl \ f i h i « l e r o « I r P ' I n d n - i r i a P | « ' " i » a 

de i i l ipe i i i l eu i i « I « -11 « - p u t i l d i c h c a m m i n i -
«iraz.ioni e l e l o r o m Iiie^te. 

).' - ta to inol i le r i l c t a m che «la «]tial-
ehr ietn|>o i d.tmrt «.i l a i o r o Ianni» a«-
«uni: udii a t i cc f in iu rn i i ' nf" farebbero 
p r e s u p p o r r e un r i t o r n o n p o » i z i o n i e «i-
«temi o r m a i - u p e r a t i . l a l i a t i r c c i a n i e n i i 

| ~i iuanirr%:.iiiii u n i | i r e n / i . i m e n t i ar l i i i ra -
| ri e • on l ' in i .u u l a i e l 'ol iera «Ielle « o m 
' n i ' - -n in i i n t e r n e . I a ( i i m m i » - i n n e è di 

a l l i x i «hi- <i ilrlil.H -u l a l r « l a t o di r c - f 
! rie l i ian i^re i' .*tieii/t«tue «Ielle n r / . i n i z z a -
! z ion i « indai alt prr p o i e r . n i c o o n r r a . 
I r i sponder- - in m a n i e r a a t l r c u a i a , . 
l i , i l - " n r * " e ore 17."n 4».;r «ir.^icuo 

1 a ( on i in ix . in i i e . n o m i n a t a m «rno al , . ' • ' ' • 
i n - e . i i m o per I.i - i n d i o «lei p r o b l e m i ! t »» ' ' » '» • i n l t i t f l i i l i c i t e «s t l l l l i r s i t i 
j d . l l e b o r e a l e , ha r i f e r i t o | ul l a r . , - j K " " -''• "r« ' s - »'» Tirino I. 

i o . 1 o l i » p r r - - n le 3uior i t ; i l o m p e t r n t i : 
affini he i l a r i p r o b l e m i i n t e r e v e n t i dr ! 

j « ine di m i g l i a i a «li a b i l a n t i d e l l e fior- j 
[ r - i t e di Fìoma i m p a n o p r o n i a n ì e n t e r i - j 

I -(.in ! 
I l a ( omtni - t t f inr I ' «r iu t i«a ha «t i i indi ' 
' p i e » " in e -atne r a t i n a l e r i a l / o i .ei prez -
j zi «lei 
Id i a l t 

VERNICI • 
dalia fabbrica al 

Smalto Pastello . , 
Surrogato olio . 
Smalto opaco per 

COLORI 
consumatore . 

. , . » Sdì 

. . . » 3ì0 
muri . » 30» 

- Ftcro alcuni ptez/i esclus-v: pei 
Indu«tna':i. Artigiani e Istituti. 

• TESIOSMALTO - - Milano 
Deposito (11 Roma 

Via S. Giovanna D'Ai co. n-1 -
Te'.ef. 5l.5c>8 (vicino Senato ex 

San L'.iifji dei Francesi). 

A TUTTI 

IO R A T I 
OROLOGERIA 

«SCHIAVOHE 
vaelBoictretto.liy 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dr. ALFREDO STROM 
Malat t i e v i a e r e e e d e l l a pe l l e 

E M O R R O I D I . V E N E VAIIIC.OSE 
R a t a d i • P l a g h e . Idroce le 

Cura i n d j l o r e e ?enza o p e r a z i o n i 
CORSO U M B E R T O , sòl 

- (Piazza d e l P o p o l o ) 
T e l e f o n o 61.9»» - O r e 8-20 . f e s t iv i 8-13 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE . PELLE 

IMTOTENZA 
D I S T U R B I E A N O M A L I E 8 K S S U A I J 
IMI. 18-18; fe«t. 10-11 « per a p p u n t a t a 

VIA P R I N C I P E A M E D E O , i 
• n c o i o V«.« V i m i n a l e ( D r e « o Star .omtf 

Cimajjjjioi jntirii ul ist i jgiUtci. neir» 
I 
1 

n-

La festa veneziana 
replicata allo ZOO 

Data r e n o : m e affluenza d 
i r j « | i n r n . d e l l e tar i f f e p o - i a l i e ! c o - P a " f i del q u a l e n o n h a p o t u t o ' 

- r r o / i . « !K - i c u t a t n e n i e r o m r i | n e m m e n o e t l f a r e :n t e a t r o . D o m e . ) 

h e 
Z I U T 

una nuoia on.i.ita di «umenii j n i c a 2 7 C O T t - d a : > o : e 16 a l le o t e 3.t.H0 ; 
en»rali. j verrà i ea : : ca ta la fiRAXDE F E S T A j 

i ( i r . . . ~U nrb.tri e le pro«'o« ?zi«.ni del | «le! R E D E N T O R K al lo ZOO. c o n u n ' 
j Mirifirn de;l i Interni per ostacolare (e i p r o g r a m m a t e a t r a l e d: e c c e z i o n e e l 

ridatali la ( ommi«-ione E«e- ì fuoch i cl'art:nc:o. 
h i a|ipra>«al<i . ì l l u m n i m i i à il -e 

Dr. DAVID STROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

Cura Indo lore e s e n z a or>erazloni d e l l e 
EMORROIDI . Ratradl 

Piaghe - VENE VARICOSE 
V E N E R E E - P E L L E 

VIA COLA DI R I E N Z O . 152 
pubbl- -1 Tel. 34.501 . O r e 8-20 Fest 8-13 

e d In VIA D E L T R I T O N E . 87 
Der a o D i t n t a m e n t o telef . 480 0*J 

Lo ZOO r:rna:rà a o e r t o in c o n t i . 

F. qui cominciano le polemiche\ 

logia della propaganda il P r o - D c o ! ÌTn 'f* P"»"'». allorché Silvestri d i - j 

il « Hii r e a t o . 
n o r*uil io - . I i i n ; o l e « e r e f l a m i n i o 1". 
e \ n d r e . t Tr i l l i , m u t i l a t o d i u n * z a m -

«ta'a i i^ ta i m p r o v v i d a m e n t e c a r o - I b a . p u r e a b i t a n t e |»re»-o .1 « D u i l i o ». 
Tolse-.*:, m a l g r a d o :1 v a r e t>««e «alme- «i è . a p o t o l t a m e n t r e *i d i n r e i a i t r - o , „ „ , „ , , „ „ „ , , , , . _ . . . 
e «*-rnr.arire r a r - d a m e n t e - .ot tace . : : . . I r X c c i u a - \ « c t o - - . ( o m m r r r i o . «u propo«ta d e l l ' W o « i a z i e n r ' m e n t e o r d i n e de l g i o r n o : « I l f f._ cfrl- j n u a z - . o n e f i n o a l l e Ore 23.30 « t u t t i 

P r v o d o r o , a torrJ di hra. -c iate . l ' A » i « | | F n | | j i m p a r c i a i o c a l l a «uà i n f e r - N a z i o n a l e l n d n « i r i a l i dell" * . | imrntaz ior .r I la < ' a m e r à d e l l a i o r o r i a f f e r m a il c l i - . : j e i v i z . t t a n v a r i v e r r a n n o U g u a l 
t'arerà r i torno T e r s o l a r> a e r c r n i a - . ' m n à . e « r o m p a r - o « u b i l o tra i ? o f f h i . Dol« iar ia p e r nr«e*«ità «Iella - u à f a b b r i - j r i t t o . Ie l le o r c a n . z z a / i o m « i n d a , al i e j m e n t e : n;en .« - . f i ca t : . 
f r . I to e « e n t i a » o per l 'emorier .e e il i ra» e j a n n o i a n d o m i « e r a m e n i e . m a l j r a d o i ; e - t a di b i c o n i . ; d e l l e c i n m i - ' i o n i i n t e r n e ad i n d i r e n n - , 

" r« io i l i m o n i n e l l ' i n t e r n o dei l . i i .Shi '.I l a i o r o . a ; < | i ' ; e fi«;,-n ne,-o«j t c n t a i i i i de i «noi r o m p a m i Hi 
Il «;sVS ;u«t lui .-troppo era n» ;«etaTreti- 1 t r a r l o a « a l r a m e n t o . 

P e r l o - v i l u p p o «lei - i to r o m m e r 

Dott. Siniscalco 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E • F E L L A 
V o l t u r n o 1 ( S t i t ì o n e ) f - l» M - U 

T e l e f o n o t t l - t u 
A. P. d e l M o o T « m b r t a . U l l l 

I C a r l u c r i i m p t e p o « o l i a m o 2 cpitnial i «li p 
o i i l • i l l u n i , i . i . i n i . . . . . . . . - . . . . . . . . . 
li «li p r e e i n d e t e d a l l ' a t l i o r ' / z a / i o n c di «i . ial ' ia- | 

o t ì i t o v c r a oltre al Lucatcllo. dello 
O s s e r v a t o r e R o m a n o , n u c h e il s>g. 

chiaro che durante la sua deposi 
: to» ic a l Giudice Istruttore, e h b e 

Mac Guru, corrispondente da R o m a « " ' m p r e s s i o n e che si facesse q u a f - ' 
del D a i l y H e r a l d T r i b u n o , e i l s i o . ) ^ , " * « i c r s o aftinché nel verbale noir, 
Mnher, Direttore del N e w YorkJ rist i . 'rnssc r i o che poteva ritenersi 
J o u r n a l A m e r i c a n . L r I«*;:OÌM' eli ! » > r o r r r o F c al Graziosi. Figurarsi 
^Filosofia della Democrazia- Vcn-t l'avvocato Libai te quale acume 
gono tenute da don Antonio De .4 t i - P ° n e n e l m e t r e r r i n r i r ì d e n r n Qi ie -
ppri>. D i a f f é materie si occupa >*,a f'reostanza. giacché i l s u o con- . ' 
7'e.r «"«'piifnfo p o p o l a r e e fascista vinennento è che l'istruttoria fu 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
j Q u e t t a *er» a : > o r e 30.30 r i u n i o n e - S P E C I A L I S T A 
ì d : c o r j e d: i e v t i e r : a parz ia le b e n e - ; V e n e r e e . P e l l e - S e n o ali 

flcio de l la C R I . Jvia Meru lana . 13 t s M i n a M«t£tforc) 

fTpt loer to Alarf ire; e con Ini f a r o r a -
Tio anche? i d r m o r r i j i r i f l n i R o r i r a t t i . 
Fontani, Marchisio e M a t c r o t t i . 

U n a lettera 
di m o n i . Montini 

Tf P r e s i d e deM'7.«tifiito ricevette. 

almeno mollo difettosa. . . { 

E la testimone che segue. Pal-ì 
mira . 4 r d i / t n i . i n » > r m t r r a del p r ò - ' 
fessor Vannu fili, dà nt'ovo ma 

Jl ronre./o Pedlollì 

i N o n avei-arrw» hi«or«".o di ale- ira 
' t e r m » : «apevarne. - ; j che Pedre.tti 
'-i»-o c r i d iret tor i i ta l iani p t j «eri e 

la 
p r e . 

iar» i r a i o n d-1 te«io . i! quale, «e mai J een». F.«*tiit«[>. Rffa. Pi i i i#ur ,» . i r . F.-'r;»-J Mt««r»i»«K0: « i l i » 
ec.*e?a «nlo e«"ere i n u s o pret»«to r i e - J slitta, « ' f é . Tenr<» 5 ' » i i . »''*:»*.'». FX*r»2 
ìrcat: - . e.. 

r i i l» . , M««»rj;a«i»(». Pr aeipe. Sp ingere . \cì-
' t ,r»^. |i" F*nfire. l ' i f r i a i ' i . 

li- TTf.rro e *errx-Te «t«:.-> .i:.o rje« 
!*"'"* ifJtr:«Tamente «a.-nticat: . 

i l 2R luglio 1945 una lettera dal] 
.Ifori.-. G.B. . M o n t a l i i i rHa rjt.afr il : 
» . 2 dello Stato della Città nel V a - '< 
t i r a n o r i e m p i r à d i l o d i - l ' n p p r r r - i 
r a r o n t ? m i a r s r e _ prn.«rpt .Tndn r h r ' 
» n o n ,t| p u ò c l i c anpwrar.*-! che t i r i ; 
campo cosi importante della s t a m p a i 
si formi una falange di specialisti • 
bc.ic informati sui p r t n e i p t i d i r c i - ' 
Tiri di questo apostolato come pure 
sulle varie tecniche che permei- ' 

indirizzandole 
p e r rjticsfn t a f e r r s s a n f r 

"fomhn iipf pah:>nU*t,„\UAti%. r,„Iicn Tia,rn 
Ccrr.e « .Mi««:ot-e di m o - : e *. preferiate» i A t f i i r i i : Mr. .-"iita r» i W>«»ij :en 

•uà "<*"' *".TV- «v'ne-rr.i di pHrra «--«io-», a-.- I l » « : Il «casr» ' • * ' ! i »ri«»». 
^- ( che or:f«io «: L'ombra dei pa««ato a e. d i - i l h m : II ri«le!l<» t-, P r i j c r n i k . 

' - e t t o da Kri-»,-ard l>rn-.trt"-. ed Sa -*•* pr->- A r s l l i r i l t i r i : ^ria-ii in » "»r-e. 
t a r o n i - t a O t"< Powr; i fia-.uhf c s - a i n da ! AriEl U f i : Nm «frni l'.ti;'», 
("•ì:-e T r e i o r 

»he -1 core erto di • 
«ervi tp con i a r c o 

Idei . 
rat «Te. 
n»e- :» 

e Ar 
al"- e- i 

«- l i - ! n r l r » . 
.1 r.-

i r i s t i j i i l : >en.' iU i eer:». 
irò e a i - e - i r j . -o e.i:m»r'c. ra ' - I Arti! Ettori: 1. zi-;»'* e 
a««ai p»«j*-*«o - t r - t - . t -o . e r - d e n ' e . ' A r i l i F i lWl: I» i - ee . 
rr ' to j . , - f 1:3 d; l r fc:M? r e - a i e - j A r i t i Pr i t i : tiie-rst l̂ erèt,-. 

ìrr.r-lo di c«;v re t;:i;o ; n t e - o ,1 rre«rr-tr«-. j A r i t i P r t l l t t l l l : 
" ' * - jarrttarnci'tar-o (.r\ r.-;-e:e »-a"e. con l a g - I Bivi;!:'». 

t 'U ' . ta . o « t : di r -s ' . :e . d- t : i r - i n f r : : 7.*-.- ! * r i l l T i r i l t i : R A S I ry.i\ i j » r t l . 
ca".>'-'-\- a * - o : - rre- . -s 'o . I A m i l i : I . ' i - f ' i ->l"i»"*t 

•J-"-- .*-.p •:,•-.. ! Attrl: l-i e i i i « ,'! i» -.--:•• • 

t r n o f r alla tesi di Ltbnrte. ailor- j >"*""- «are-ratt»*. , r c h - cne per 
che dichiara che il professor V. tn- 4 " r : . '£ ' M , a ' Ttr U " : * a-»"r> "T'"""a 
n n f r l l t le disse, dopo la trapedta;:^!.',,*. 
« Mi n o r r di ricordare vagamente', "r . A 
_» , , . , , v ! e. «e ri- l ' in r o t i e o - i are««.nvn ai-T-o 
crir i l ^ m a l a t o fo . tse / t u » . I h i . ^ . o no«.^T,o dt-e 

PRESIDENTE: Ma nuell'mterro- .rn-r.-eVdi «era ci ha 
o a r o r i o n iar ira q u e l « mi pare ». i ^ a - j i - e . 

ARDl'IXl: DiSSl al p l l . d i r r ! Ped rotti r.on ha. pra/ie aT cielo 
i.»»riiiTorr c o s ì r o P i r d i c o opp i - Sr>"r' »:"*--"**<* » • « " ^' d-rUrr.o. r r « » ^ j , , „ , . _ . a , < < e . „-, r . . , , . f ^ . . , . . , . , . , . . . 
sui verbale è s c r i t t o d i t - r r s o m r n r e 1 '"x """" i t" -» + ";"•• » . r r . - ^ - t a ta- :o : ta . . . ,;. . .-v; , i . r . . . „ . , . . . . ,„ . 
ror.tr q m m d o il C o n c r i l i r r e me lo''* ,,'.' *'r" ,%'r < " ' « ' r r ' ""•'' r- ' -rc-e . ( „ , ^ , . ^ h ^^-ir. A;.-. v v r •/,-,. 1 4 , ! r«.. 1.» , - r „ 
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